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lèttere affli' HmLlYA ai soci del C. A 9 

_JL 
Il diario delta Spedizione del Gasherbrum IV fino al 3^ campo 
Esplorata la Èeraccata che j^ortq fcif Colle Est fra j due Gasherbrum 

• n do t i Giovanni Àrdenti 
Morini, Presidente "generale 
del C.A.L, ha ricevuto in data 
27 giugno è successivamente 
in-'data -i- e :2 .luglio,;altrff*let--
tere dà Riccardo Cassih e dal 
dVtt.'Tónf Gobbi sùll'anda-
Jiiento della Spedizione,, al 
Gasherbrum IV clie, pur in­
dirizzate a lui personalmen­
te, ritiene doveroso comu­
nicare a tutti i soci del C.A.I. 
perchè ^abbiano conoscenza 
delle • vicende dell'impresa, 
compiuta appunto "in nome 
del Club Alpino Italiano e 
quindi dei soci del' sodalizio. 

Nella lettera del 27 giugno 
scorso dal Campo II a circa 
6150, il doti. Toni Gobbi così 
riepilogava le varie tappe 
della Spedizione: 

Partenza generale da Skar-
du il 30 maggio con l'ufficia­
le di collegamento pakistano 
cap. Dav, 14 portatori d'alti­
tudine e 420 p'orìatori nor­
mali. Con 6 tappe giornalie­
re la carovana giunge rego­
larmente ad Askole il 4 giu­
gno, ove si provvede, all'ac­
quisto del quantitativo rima­
nente di farine e all'ingaggio 
dei portatori occorrenti. 

Il 5 giugno Cassin, Bonat-
ti. De Francesch, Mauri ' e 
Zeni partono con 40 porta­
tori per recarsi in 4 tappe a 
Urdukas (m. 4200 circa) e 
ivi procedere a un primo ac-
climatamento d'altitudine. Il 
6 partono da/Askole Gobbi, 
Maraini, Oberto e il cap. Dav 
Èon-ben 48^''portatori; que­
sto gruppo raggiunge Urdu­
kas VII giugno, dopo 5 tap­
pe ,e_ un giorno. d i . riposo a 
Payu," "^Qvutó 'a una specie 
di sciopero dei portatori, che 
pretesero- un'intera giornata 
di fermata per cuocere il 
« ciupatis •, ~̂- occorrente per 
le successive tre tappe. 

Altra giornata'di sosta ge­
nerale a UrduKas per per­
mettere jjai portatori d i con­
fezionare il « ciupatis » per 
4 giorni con la legna portata 
da Payu e per permettere ai 
nostri di -sceglierne 330 per 
il proseguimento della,mar­
cia, eliminando gli- inadatti. 

11/13 giugno ripartivano 
tutti da .Urdukas e inoltran­
dosi nel cuore del Baltoro, 
il 15 raggiungevano Concor­
dia, ove una corona di vette 
illustri dava loro il benve­

nuto e fra esse il Gasher-' 
brum IV, immanente sul 
campo. Nella stessa giorna­
ta vengono'llcehziati 165-por-
tatori;_ altri .45 „vengpxiQ_ri-
mandati con'De Francesch a 
Urdùkas ajritirare altrettan­
ti carichi.- • ' • .-

Il 16 giugno partono Gob­
bi, Bonatti e Oberto coi 120 
portatori rimasti per sceglie­
re e fissare il campo-base a 
m. 5100 circa; vi -giungono 
il 17 giugno e il 18 mattina 
rimandano i 120 portatori, 
che in serata rientrano a 
Concordia. 

Il 19 giugno i 120 portato­
ri guidati da Mauri e Zeni 
ripartono da • Concordia pel 
campo base, mentre rientra 
De Francesch con 45 porta­
tori che in giornata vengono 
licenziati. 

Il 20 giugno Mauri e Zeni 
giungono coi 120 portatori al 

Come di consueto, i l 
numero del 16 agosto 
viene soppresso e l'uscita 
di questo numero è stata 
ritardata al 5 agosto on­
de colmare il distaccò dal 
1° settembre p.v., quando 
le pubblicazioni verran< 
no riprese regolarmente. 

A tutti i nostri abbo­
nati, soci del C.A-I. e let­
tori tutti i più cordiali au­
guri di buone vacanze. 

campo base che Gobbi, Bo' 
natti e Oberto il 18 e 19 già 
gno avevano provveduto .a 
sistemare per un soggiorno 
gradevole. 
"Il '20"giugno stesse/, intan 
ta. Gobbi, Bonatti e Obertq 
con 3 portatori d'altitudine 
avevano cominciato a studia­
re il miglior itinerario per 
superare la prima seraccata 
che si oppone all'entrata del 
grande pianoro superiore del 
ghiacciaio sud del .Gasher' 
bnmi. Essi rientravano nel 
pomeriggio, dopo aver segna 
to con bandierine l'itinerario 
dimostratosi più sicuro e di­
retto e aver lasciato nella 
località che sarebbe stata 
scelta per l'impianto del 
campo I, un primo quantità 
tivo di viveri e tende. 

Il 21 giugno i '120 porta 
tori vengono rimandati a 
Concordia. Mauri, purtroppo, 
è rimasto vittima di un ba. 
naie incidente nel maneggia^ 

re una pentola .di tè, produ­
cendosi scottature di secon­
do grado, per fortuna curate 
immediatamente- dal " dott. 
Zen.t>-ma—che..lq. hanno-im^ 
mobil izzato 'per 'una diecina 
di giorni. - • • • -tv 

II 22 giugno partono da 
Concordia Cassin, De Fran­
cesch, Maraini e il cap. Dav 
con 65 portatori recanti gli 
ultimi" carichi.' Intanto dal 
campo base partono Gobbi e 
Bonatti con 5 portatori d'alti­
tudine; essi fissano e -pian­
tano definitivamente il cam­
po I a circa m. 5650, attrez­
zato con 2 tende Pamir, una 
Imalaia, 5 razioni alta quo­
ta, 2 bombole gas e altro ma­
teriale. Rimandati i portatori 
al campo base. Gobbi e Bo­
natti proseguono a battere la 
pista fino a circa m. 5850, per 
localizzare il posto pel cam­
po II, quindi rientrano al 
campo base. " ' 

i r 23 giugiió' arrivano al 
campo base Cas^sin, De Fran­
cesch e Maraini con gli ulti­
mi 65 portatori e gli ultimi 
carichi. Col pagamento e l i­
cenziamento di questi por­
tatori viene chiusa la prima 
parte della spedizioncj quella 
che si suol definire marcia 
di avvicinamento, gravata di 
lavoro continuo,e pesantissi­
mo, perchè ì portatori . sono 
veramente é"i profondamente 
< rognosi », insaziabili é in­
contentabili, : appoggiati • dallo 
sciovinismo del. capitano di 
collegamento. 

Il -24 .'.giug:ho partono dal 
canipo : base ; Cassin, Gobbi, 
Bonatti,* Oberto, De Fran 
cesch e Zeni con 6 portatori 
d'altitudine pei*' fifóirnire il 
Campo I^di nudvo njìiteriale; 
mentre' ^gli altri ècendono. 
Gobbi,! Bonatti e' Oberto con 
3 ^pdrtatbri/siji fermano _;con 
l'jnc%jco"'3Fpiainitarè l'ifitip-
niànf ' li Caixipo II. , 

Il 25 giugno,^, mentre CaS' 
sin e De Frai:^esch iiàalgO' 
no con 2 port^atc«ri^l p a m -
po I recandovi nuovo, mate^ 
riale e viveri (Cassin ridi 
scenderà poi in giornata al 
campo .(base con 2 portatori). 
Gobbi, Bonatti e. Oberto con 
3 portatori «Salgono fino a 
quota'6150, jove..impiantano 
il Campo II;;vi;,BÌ fermano a 
pernottare' mentre - riijianda-
no i portatori al. Campo I.. 

Il 26 giugno Cassin, Ma­
raini, e Zeni'con 2 portatori 
salgono dal 'campo base al 
Campo I con nuovo materia­
le e viveri; De Francesch con 
un portatore sale dal I al II 
campo con una tenda, corda. 

viveri,e una bombola a gas; 
Gobbi,'Bonatti' e Oberto ini­
ziano infine la- risalita della 
seraccata-che, con'750 metri 
di/dislivello,-porta. a l . C o l K 
Est. E' stata Infatti definiti­
vamente scelta per l'attacco 
alla vetta la cresta est-nord­
est, scartando-la durissima 
cresta sud. 

In serata Maraini e Zeni 
rientrano con 2 portatori al 

Cassin si f ertìià al II e ha così 
inizio il secondo tempo d'at­
tacco alla vetta. 

In tutto questo periodo, il 
tetrjpo>è staté^copizia e non. 
ha -fatto, perdere, alla Spedi­
zione neppure, una-, giornata. 

•ir 
Una seconda lettera di To­

ni Gobbi in jdata 1 luglio 
scorso dal Canapo II dava al­
tre informBzio'ni suU'illterio-

rita da una nevìcatina nottu-
na e dal vento mattutino che 
riempie le piste precedente­
mente tracciate. Dopo aver 
rftggiuntojjl.. pujitq' massimo 
del giomo'^rimài'Monatti e 
Gobbi proseguono fino a 
quota 6500- circa," portandosi 
fin sotto; dove Inizia " il" t rat­
to più ripido e rotto della se­
raccata, lasciandovi, un certo 
quantitativo di materiale al-

PBIAIO AS;SAtTO A FOKDO 
, i . - . ' • . 
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A 200 metri idalla vetta 
Bonatti!e Mauri 

bloccati dai;maltempo 
Il 4 corrente è giunto alla Presidenza'generale del C.A.I. un altro plico dì 

lettere dal campo base, .recariti le date del 15, 21 e 22 luglio scorsi e inviate 
da Riccardo Cassin, Toni Gobbi e Fosco Maraini;- •; 

La notizia più Importante dopo l'imjpianto successivo di cinque campi, di cui 
l'ultimo a 7200 metri circa, è quella del primo attacco a fondo verso la vetta del 
Gasherbrum IV, operato da Walter. Boiiatt ié Carlo Mauri. I due sono partiti alle 
ore 4 del 14 luglio dal Campo V;:alle-9 avevano già superato la Torre Grigia, la 
Terza Torre ed erano alla -Torre nltimà,!Dopo questa, affrontavano una nuova 
frazione glaciale della cresta nord-est: il Corno di Neve. Lo risalivano e alle 11.15 
erano a metà della « Crestina delIeGórnicl», all'altittidine di circa 7750 metri; 
mancavano circa 20a metri alla vetta in dislivello e-circat; 300 in linea d'aria. 
Vi erano ancora forti difficoltà su roccia'e ghiaccio non più-impegnative, tutta­
via, di quelle già superate. Ma a.Tnalincuoré'i due forti alpinisti hanno dovuto a 
questo punto desistere da ulteriori tentativi, per l'imperversare del maltempo, 
rimandando a un altro giorno la eonclusione della scalata. ' 

Sucicessivamente, dopo cinque giorni di permanenza al Campo IV (m, 7000), 
per l'insistenza del cattivo tempo e l'impossibilità di rifornimenti, Cassin deci­
deva il ritorno di tutti i membri della Spedizione al campo base per un periodo 
di riposo, rimandando al 24 o SS luglio il nuovo assalto alla vetta, nella speranza 
che fosse decisivo. 

« Certamente »— nota Cassin r— è stalo duro l'abbandono quando si'era quasi 
certi della vittoria lungo la cresta nord-est, che è laf più facile, ma che rappre. 
senta pur sempre un-osso duro e pauroso, poiché si devono superare difficoltà,di 
IV e V grado, che a 7500 metri sono ben altra cosa che non a 3500 p 4000 metri, 
come accade sulle nostre Alpi . ' ! nostfì'alpinisti hanno però il vantaggio, ora, 
disconoscere bene la via da seguire e'.di aver preparato 1 tratti più difficili e i 
campi impiantati, anche, se la quantità' di neve venuta s"pecialmente in alto è 
abbondantissima. Inoltre l'armonia' e l'accordo fra i componenti la Spedizione 
sono perfetti e tutti fanno il possibile per arrivare alla vittoria». 

un ripido pendìo di ghiaccio 
che formando una specie di 
canalino, appoggiato allo spe­
rone del Gasherbrum IV, li 
poeterebbe sopra Ji..murp«fi* 
liàle della seraccata e al so­
spirato colle. Purtroppo il 
tempo, già ntiinaccioso alla 
partenza; si mette decisamen­
te al brutto^ tirando-a tor­
menta e li costringe a ripie­
gare. Arrivano alle ore 22 al 
Campo III, accolti dalle pre­
mure di Cassin e Oberto. ' : 

1 luglio.»- Tempo pessimo, 
nevischio, caldo. Viene deci­
so di scendere tutti al Cam 
pò II per rifornimenti e per 
prendere gli abiti d'altitudi. 
ne in vista dal prossimo at. 
tacco. Cassin e Oberto scen­
dono verso le 7 e giungono 
al Campo II verso-le 9 e alle 
10 si accingono a ripartire 
per il Campo III. Hanno ap 
pena compiuto circa 200 me 
tri dopo il Campo II che una 
enorme slavina si stacca da 
presso, la vetta del, Gasher­
brum V e viene; ad investir • 
li, senza forti danni per for 
tuna, con la propria coda. Si 
riportano al Campo II, che 
intanto vien spostato di una 
cinquantina di metri più ver­
so il centro, del ghiacciaio, 
onde evitare .di essere inve­
stito da al tre probàbili va-f 
langhe. Gobbi e Bonatti scen­
dono dal Campo III verso 
mezzogiorno, .senza rischi. 
Nel pomeriggio.,giungono dal 
I Campo tre portatori. 

2 luglio. - Nevica tutta not­
te e tutta la mattinata. I no­
stri sono tutti riuniti,' salvo 
Maraini che trovasi a! cam­
po, base. Al I I Campo ne ap­
profittano per riordinare le 
idee, per pontroUare i mate­
riali e per un po' di riposo, 
in compagnia 

Una lettera nella stessa da­
ta di Riccardo Cassin al tìott. 
Ardenti Morini conferma che 
a mezzogiorno del 2 luglio 
non aveva cessato di nevica-

campo base; De Francesch e re corso deglif avvenimenti. 
Cassin con 2 portatori per 
nottano al Campo I; Gobbi, 
Bonatti e Oberto al II. 
. Il 27 giugno nevica. Céssin 
sale con 2 portatori • e •<" con 
nuovo materiale e viveri"dal 
I al II Campo e ivi vieneTstu-
diato e approvato un primo 
piano d'attacco alla vetta che 
viene propostò da Bonatti, la 
cui esperienza imalaiana si 
dimostra ancora una volta 
preziosa. I 2 portatori r ien­
trano al Campo I, mentre 

Il 28 giugno Gobbi, Bonat 
ti e Oberto. 'ripartono dal 
Campo II col compitò di at­
taccarsi nuovamente .alla se­
raccata,; ""da, parte del cojle 
Est. La^ seràcfc^ta, hòn! com­
porta pàrticoiari jdifficoltà; in 
questo prinì.^" trattò, n̂ î r ì -
chiede^^ùn,. f^ficosissimò /pro­
cedere,dovuto tiri poco a i rà l -
titudiriè, m a . soprattutto' al 
lavoro di battitura" della pi­
sta in una /neve; profonda, 
quasi .giornalmente rinvigo-

re e le piste che adducono al 
III Campo, piazzato sulla ter­
ribile seraccata tra i due Ga­
sherbrum, sono cancellate; 
Cassin.era preoccupato an­
che perchè non faéeVà fred­
do. Egli così racconta la pau-
irosa scena della caduta della 
slavina: « Ci siamo allonta­
nati di appena 200 metri 
quando sentiamo un fragoro­
so boato dalla cima del Ga­
sherbrum V e vediamo che 
un enorme blocco di ghiac­
cio pensile, staccatosi dal­
la vetta, corre per tutta la 
ripida parete di ghiaccio, 
portando via tutto con sé e 
lasciando la roccia pulita. 
Precipita in basso con gran­
de fragore e solleva una nu­
be di circa 200 metri di al­
tezza e corre sul vasto pia­
noro. Per fortuna si dirige 
un po' verso ovest. Oberto e 
io abbandoniamo i carichi e 
cerchiamo di salvarci, fug­
gendo verso la parte oppo­
sta, ma in breve siamo av­
volti da un denso polverone 
di neve che ci spinge e cerca 
di buttarci a terra. A tutta 
forza mi impunto coi baston­
cini da sci (che usiamo come 
appoggio, data la grande 
quantità di neve molle che 
c'è.sempre); con la testa fra 
le braccia cerco di protegge­
te la respirazione... Oltre die­
ci minuti è ; durata questa 
pressione ed avevo sempre 
la sensazione di sentire il col­
po della massa di neve che 
mi portasse via. Per fortuna 
questa non è giunta fino a 
noi e si é arrestata poche 
diecine di metri dal punto 
ove ci troviamo. Prima che 
si rischiarasse sento chiama­
re: «Riccardo! > e rispondo 
per tranquillizzare Oberto 
Quando il polverone è scom­
parso, mi guardo attorno é 
noiJ.jBÙ-seinbra vero di esse­
re libero." Vedo dieci metri 
più in là una massa bianca 
che si muove e gesticola: è 
Oberto che mi sembra un 

piccolo orso bianco. Faccio 
una risata e poi mi accorgo 
che anch'io sono, completa­
mente incrostato di ghiaccio 
dai piedi_^alla_ testa. Ci libe­
riamo di questo vestito e poi; 
considerando che la giorna­
ta è troppo afosa, decidiamo 
di rimanére al II Campo. 

La valanga ha raggiunto 
la sponda del Gasherbrum 
III, cioè ha attraversato com­
pletamente la valle, che in 
questo punto è larga più di 

chilometri. Noi siamo stati 
fortunati di essere 50 metri 
più indietro, altrimenti sa­
remmo stati travolti. Il pol­
verone è arrivato fino al 
campo, ma in minor densità. 
Dunque, nuovo programma 
per rimettere il campo por­
tandolo più verso il Gasher­
brum III, che da questo lato 
è molto più docile e non così 
burbero come il Gasherbrum 
V, Questi sei fratelli Gasher­
brum non sono del tutto cor­
diali: hanno tutti un aspetto 
poco raccomandabile. Ora 
siamo qui a circa 6300 metri 
ad aspettare il ritorno del 
bel tempo per riprendere 
l'attacco alla vetta ». 

In tutte le lettere al Pre-» 
Bidente generale e ad Elvezio 
Bozzoli, sia Cassin che Gobbi 
ricambiano saluti ai collabo­
ratori della Sede centrale, ai 
Consiglieri, agli alpinisti tu t ­
ti.- Hanno ricevuto dalle Se­
zioni del C.A.I. e da singoli 
soci numerosi auguri di vit­
toria. 

« Sono le.ttere — dice Cas­
sin — che ci mettono in im­
barazzo, essendo il Gasher­
brum IV una montagna aspra 
e impegnativa » Cassin, coma 
capo della Spedizione, è giu­
stamente cauto, perché non 
si nasconde le difficoltà del­
l'impresa, ma è di confor­
to sapere che la più felice 
concordia ed affiatamento re ­
gnano fra i componenti la 
Spedizione, il cui morale è 
ottimo. 

Il 70" Congresso nazionale del Ci!A.I, 
Riduzioni ferroviarie del 25 per cento • Alfrettare le iscrizioni: termine ultimo 14 agosto „ 
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Una suggestiva visione ' panoramica delle, Alpi Apuane setteiìtrìónali,. che i congressisti potranno ammirare durante unia delle;gite: in programma 

' • ; 

La macchina dell'organiz­
zazione del 70" Congresso Na­
zionale del C.À.I. lavora' òr^ 
mai a-pieno regime: invio di 
materiale di propaganda; pro­
grammi, manifesti,-; accurata, 
preparazione delle gite e dei 
servizi. E là jisiióstà a quei 
sto incessante lavoro sono le 
iscrizioni che .giungono da 
tutta l'Italia e che fanno pre­
vedere uh grande,successo a 
questa manifestazione. Lucca, 
la città 'dall'* arborato cer­
chio i , che ancora conserva 
hella sua struttura urbanisti­
ca la sua grandezza medioeva­
le, accoglierà gli alpinisti ita­
liani' con la sua tradizionale 
ospitalità.-
. Ripetiamo in.'sintesi il pro­
gramma del Congresso: . 

Someaica 31 agosto: Nel­

lo storico Palazzo Ducale di 
Lucca inaugurazione ufficiale 
del Congresso presenti le Au­
torità, i dirigenti del Club Al­
pino e i rappresentanti dei 
Club Alpini europei. 

Si svolgeranno poi le gite 
programmate:- che 'sono state 
distinte in gite turistiche nel­
le zone circj3stanti le Alpi 
Apuane e nel|a parte occiden­
tale della Tc^cana, e in gite 
prettamente alpinistiche sul­
la catena apuana. •• . ', 

GITE TURÌSTICHE. — Lu­
nedì 1 settembre: Giro turisti­
co che dalla costa tirrenica 
della Versilia si porterà nella 
Val di Serchio, percorrendo 
la strada che attraversa la 
catena apuana. 

Martedì Z settembre: Gita 
che si svolgerà lungo le Valli 

e lungo la Costa tirrenica. So­
no interessanti zone che cir­
condano le Alpi Apuane. 

Mercoledì 3 settembre: Vie­
ne data occasione ai congres­
sisti di visitare Montecatini 
Terme, la monumentale Pisa 
e raggiungere,?Torre del La­
go per la visita alla casa e 
alla tomba di Puccini. 

Giovedì t ' se t tembre: Gita 
per conoscere l 'interessante 
zòna marmifera di Carrara e 
per raggiungere il Rifugio 
« Carrara > (m. 1300), da do­
ve si gode una panoramica vi­
sta sul litorale tirrenico. 

Veneriaì 5 e sabato 6 set­
tembre: Gita all'isola d'Elba, 
la maggiore, dell' arcipelago 
tpscano, che nulla ha da in­
vidiare alle altre note isole 
italiane per le i;,ue bellezze 

naturali e per.il soggiorno cli­
matico balneare. 

GITE ALPINISTICHE: Dal 
1 settembre al B 'Settembre 
sulle Alpi Apuane. Durante 
questi 6.giorni gli alpinisti 
avranno modo' di percorrere 
l'intero crinale delle Apuane, 
conoscerlo nelle suèVbellezze 
e: nelle sue attrattive alpini­
stiche. La programmazione di 
queste gite è stata suddivisa 
in settori in modo da- poter 
offrire maggiori possibilità a 
chi desidera parteciparvi. 

Questo è il programma stu­
diato nei suoi particolari e 
potrà' offrire ai partecipanti 
al Congresso, un attraente e 
comodo soggiorno nella Tor 
scana da lasciare un caro r i ­
cordo all'appassionato turista 
e una indimenticabile visione 

all'alpinista' ispirato alla co­
noscenza di nuove'iriòritagne. 
• Ricordiamo phe le iscrizio­
ni gi^chìildéràiino irhproroga-
bUmente il 14 agosto:,chi an­
cora non avesse rice-vuto il 
progranamta,-lo richiedala !;iha 
qualunque Sezióne dekCA.I. 
oppure direttamente presso la 
Segreterìa del Congresso: Se­
zione del C.A.I. dì Lucca, Pa­
lazzo Provinciale."- -Ì-^^^Ì 

( All'Ultimò momento è-giun­
ta dal Ministero dei Trasporti 
la gradita'.notizia che, dietro 
l'interessaménto della Sezio­
ne di L u c c a direttamente 
presso il ministro Armando 
Angelini ed il sottosegretario 
Virginio BertinélU, è stata 
concèssa per, tutti i-congressi­
sti la riduzione ferroviaria 
del 25%, , 

pinistico e scoprendo un po­
sto abbastanza riparato per 
piantarvi il Campo III. So 
p'raggiunge il maltempo e i 
due sono costretti a rinuncia­
re a; proseguire. Rientrano 
in mattinata ' con 1 Oberto al 
Campò II, • ove, intanto sono 
giunti t re portatori con un 
primo' quantitativo di mate­
riale è viveri.; 

Il 29 giugno Cassin, Gobbi, 
Bonatti e Ohierto. salgono fi­
no al punto raggiunto prece-
dntemente -e impiantano il 
Campo III, ove rimangono 
Gobbi e Bonatti, mentre Cas ­
sin e Oberto rientrano al II. 
A questo campo giungono in 
giornata -anche Mauri, Zeni 
e 3 portatori. Mauri va r i ­
mettendosi giornalmente e si 
conta che fra breve potrà r i ­
prendere il posto tecnico che 
gli compete. 

Intanto verso le 17,30 Bo­
natti e Gobbi partono dal 
Campo III è iniziano a risa­
lire il tratto più tormentato 
della seraccata; non vi sono 
particolari difficoltà tecniche, 
ma la fatica è grandissima, 
dato l'alto strato di neve, la 
ripidezza di alcuni tratt i e 
l'altitudine; inoltre i pericoli 
derivanti dalla possibilità di 
frane non sono misurabili. 
Alle 20 essi raggiungono quo 
ta 6800 circa; alle 21, rientra­
no felici,, al chiaro"di luna, 
per il bel' colpo, nella tenda 
del Campò III. • > - -
• 30 giugno: Cassin, Oberto 

e Zeni salgono al mattino dal 
Campo l ì al III- con tende, 
materiali e 'viveri ; Cassin. e 
Oberto Vi si fermano; Zeni 
rientra al II. • 

Visto il successo della sera 
precedente, -Bonatti e Gobbi 
partono dal campo alle 16,15 
còl programma di terminare 
la risalita della seraccata e 
uscire sul colle Est, vincendo 
i l muro finale, alto dai 50 ai 
70 metri. In un'ora e 10 mi 
nuti sono al punto massimo 
della sera prima; di qui in 
su il terreno si fa sempre più 
infido. Sotto i loro piedi ce-
diinenti improvvisi del pen­
dìo e dei posti, sulle lóro te­
ste il murò finale incombe 
pauroéo con immense torri 
ghiacciate, pronte a staccarsi 
a ogni momento. Comunque, 
alle 20 sono alla crepacela 
terminale, a circa 6950 metri; 
non resterebbe che superare 

Diciannove vette scalate 
dai MilanGsì nelPApolobamba 

Imminente il ritorno in Patria 
Al Presidente della Sezio­

ne del C.A.I. di Milano, avv. 
Adrio Casati, è pervenuta in 
questi ultimissimi giorni la 
relazione ufficiale della se­
conda parte di attività della 
« Spedizione italiana alle An­
de 1958 - C.A.L Sezione di 
Milano - Ahgelicum Film», 
inviatagli dal Capo della spe­
dizione stessa, Carlo Frigieri, 
e compilata dall'accademico 
Romano Merandi, responsa­
bile per l a parte alpinistica. 
La relazione riguarda il pe­
riodo dal 21 giugno fino al 18 
luglio, giornata nel quale il 
gruppo era riunito a Juliaca, 
sulla linea ferroviaria del sud 
Perù, in attesa di partire per 
Cuzco e terminare il viaggio 
a Lima e quindi ritornare in 
Patria. "' ' 

Non possiamo pubblicare 
ora integralmente tale rela­
zione, perchè giuntaci all'ul­
timo morrieiito e soprattutto 
perchè si tratta di "cinque 
grandi cartelle fittamente dat­
tilografate, che richiedereb­
bero più di mézza pagina di 
spazio. CI riserviamo tuttavia 
di farlo sul n'urilero del 1° set^ 
tembre, iserchè il documento 
è interessantissimo e merita 
di essere conosciuto. 

Diremo brevemente che lo 
attivo della Spedizione si 
chiude con'^O giorni effetr 
tivi di campo, 10 campi suc­
cessivi in quota, 8 cime su­
peranti i 6 mila metri e 11 

cime . inferiori, senza alcun 
incidente. 

Le ultime vette scalate so­
no: 27 giugno, Nevado « Club 
Alpino Italiano» (m. 5810); 
28 giugno, Ichicollo (m. 5750), 
Palemani Cunca (m. 5880), 
Palemani Grande (m. 6120); 
nella stessa giornata Meren-
di-Mellano e Magni salgono 
una cima vergine di 5900 me­
tri, che viene battezzata «Do-
negani ». 

30 giugno: Cima «Fior di 
Roccia» (m. 6010) ad opera 
di tre cordate:-Sterna-Oggio-
ni, Merendi-Mellano, Zam­
boni Remiglio-Macedo Farra; 
quest'ultimo è un portatore 
di 25 anni. 

r luglio: Pico «Jorge Cha-
vez» (m.-6010), gemello del 
e Fior di Roccia». 

3 luglio: penetrati in terri­
torio boliviano, il giorno se­
guente viene salito il Salluyo 
(m. 6250), vero colosso ima-
laiano, dalle precipiti pareti 
di ghiaccio e seracchi. 

5 luglio: Nevado Città di 
Monza (m. 5960), Pico Villa-
santa (m. 5960), Pico delle 
Tre Ragazze (m. 5960). 

11 luglio: Nevado Angeli-
cum (m. 6001) e M. Chupior-
ca (m; 6300), il Re dell'Apò-
lobamba, salito da Sterna-Og-
gioni e Merendi - Mellano-
Zamboni. 

17 luglio: Nevado « Città di 
Desio» (m. 5800). 

La Spedizione, fa'vorita dal­

lo straordinario bel tempo e 
suiierando ogni previsione e 
speranza, si è trovata ad e-
splorare l'intero settore pe­
ruviano della Cordillera di 
A p o l o b a m b a , risolvendone 
completamente i principali 
obiettivi alpinistici e comple­
tandovi le ascensioni con la 
salita di tute le cime anche 
secondarie di una certa im­
portanza. Notevole il lavoro 
delle rilevazioni topografiche 
delle cime e quote sconosciu­
te, completato dalla raccolta 
di campioni geologici; abbon­
dante il materiale fotografico 
a colori e in bianco nero. 

Queste notizie, ricevute al 
momento di andare in mac­
china, ci riempiono di vera 
gioia. La, Sezione di Milano 
del C.A.I. ringrazia i valoro­
si amici Carlo Frigieri, Ro­
mando Merendi, Andrea Og-
gioni, Camillo Zamboni, Gian-
luigi Sterna, Pietro Magni e 
dott. Umberto Mellano, che 
hanno portato il nome del 
Club Alpino Italiano sulle al­
te vette della Cordigliera 
dell'Apolobamba, continuane 
do con tanto successo l'attivi­
tà iniziata dalla Sezione stes­
sa in questi tiltimi anni per 
le spedizioni extraeuropee. 
Li attendiamo di ritorno con 
ansia e sarà un grande piace­
re per tutti i soci esprimere 
loro tutto l'entusiasmo, l'am­
mirazione e il senso di since­
ra amicizia che lì anima. 

^aeanae suiia N ÈVE 
con la Scuola Estiva di Sci nei Passo Stelvio 
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dai Comaschi nel Perii sud-occidentale 
Sul numero del 1' luglio 

scorso avevamo dato notizia 
dei primi successi ottenuti 
dalla Spedizione comasca 
nelle Ande peruviane. Le ul­
time informazioni pervenute­
ci a mezzo della Sezione 
C.A.I. di Como — rlferentisi 
ad analoghe comunicazioni di 
Luigi Binaghi fino alla data 
del 3 luglio scorso — ci dan­
no un elenco di ben dodici 
cime complessivamente toc­
cate dagli alpinisti comaschi, 
tutte vette inesplorate aggi-
rantesi dai 4860 ai 5650 me­
tri, che rappresentano un bi­
lancio più che lusinghiero. 
Durante ogni ascensione (tut­
te compiute nell'area di Uru-
bamba, circa 80 km. da Cuz-
co, nel Perù sud-occidentale) 
gli alpinisti si sono avvicen­
dati nel comando delle cor­
date e queste si sono alter­
nate heU'aprii'e J'ài via. Ec­
come l'elenco in ordine cro­
nologico: 

9 giugno - Gruppo del 
Nudo Veronica; Colle Hua~ 
keihuilqui (m. 4860); arrivo 
in vetta alle ore 15,30. Cor­
date Bernasconi - Angeles, 
Fantin - Bìgnami e Jraldo-^ 
Meroni (Angeles e Jraldo 
sono portatori locali). 

Nella stessa giornata e 
sempre al Nudo Veronica: 
JVevado Bononia (m. 5110); 
in vetta alle ore 17,15: cor­
date Fantin-Bignami, Mero-
ni-Bernasconi. 

10 giugno - Nudo Veroni­
ca: Nevado G. Marconi (m. 

5340) In vetta alle ore 13; 
cordate Meroni - Bernasconi 
e Bignami-Fantln, 

20 giugno - Gruppo del 
Nudo Yucay: Nevado Alber­
to Bonacossa (m. 5290), ar­
rivo ore 13; cordata Bernd-
sconi-Meroni-Bignami. 

23 giugno - Nudo Yucay: 
Nevado M. Gran (m. 5650), 
arrivo ore 15,30; cordate Bi-
gnami - Fantin, Meroni-Bér-
nasconi. 

25 giugno - Nudo Yukay: 
Nevado Innocenzo XI (me­
tri 5545), arrivo ore 15; cor­
date Meroni-Fantin, Bema-
sconl-Bignami. 

Stessa giornata - Nudo Yu­
kay: Nevado Alessandro Vol­
ta (m. 5572), arrivo ore 17; 
cordate Meroni-Fantin, Ber-
nasconi-Bignami. 

27 giugno • Nudo yidcay 
Nevado Ciudad de 
(m.. 5540), arrivo,ore 14; cor' 
date Meroni-Bernascpni, Bi-
gnami-Fantin. 

1° luglio - Gruppo del Chl-
con: Cerro Panathlon (me­
tri 5145), arrivo ore 14,30; 
cordate Fantin-Meroni, Ber-
nasconi-Bignami. 

2 luglio - Gruppo del Chi-
con: Nevado degli Alpini 
(m. 5172), arrivo ore 12; cor­
ei a t e Bernasconi - Bignami, 
Fantin-Meroni. 

Stessa giornata, sempre nel 
Chicon: Nevado F. Bologne­
si (m. 5185), arrivo ore 14; 
cordate Meroni-Fantin, Bi-
gnami-Bernasconi. 

UN ALTRO "OTTOMILA,. SE NE E' ANDATO 

Ei^HiddeiB P e a k 
irinto dagli Americani 
Il 4 luglio scorso la Spedi­

zione alpinistica americana 
guidata da Nicholas Clinch 
di 27 anni e che comprende 
anche due pakistani, con un 
totale di 10 uomini, favorita 
da ottime condizioni me­
teorologiche, riusciva a sca­
lare la vetta dell'Hidden 
Peak, detto anche Gasher-
brum I (m. 8068), che si tro­
va assai vicino alla mèta del­
la Spedizione del C.A.I. al 
Karakorum, ossia il Gasher-
brum IV. 

Gli alpinisti americani ave­
vano compiuto precedenti 
tentativi per questa scalata, 
ora felicemente riuscita e che 
sarà per loro motivo di parti­
colare soddisfazione, giacché 
è il primo « ottomila » che 
mettono al loro attivo. Con 
questo successo, rimangono 
ancora da scalare soltanto 
due cime di ottomila metri, 
giacché le altre 12 delle 14 
esistenti sono già state vinte. 

Alcuni quotidiani, ripor­
tando il 22 luglio scorso da 
Lahore la notizia di questa 
scalata, hanno equivocato sul 
nome, ritenendo che si trat­
tasse del Gosherbrum IV e 
aggiungendo che gli arnerica-
m aveva * preceduto gli ita­
liani ». Conseguentemente la 
Sede Centrale del C.A.I. ha 

ritenuto opportuno diramare 
una precisazione per chiarire 
le cose. 

Nel gruppo del Karakorum, 
infatti, cinque sono le cime 
indicate col nome di Gasher-
brum, fina esse sono distinte 
da numeri romani. La Spe­
dizione americana ha conqui­
stato, come detto sopra, il 
Gasherbrum I, conosciuto an­
che sotto il nome dì Hldden 
Peak, mentre quella italiana 
guidata da Cassin ha -A per 
meta il Gasherbrum IV o 
Parete lucente (m. 7980). 

« Pertanto — prosegue la 
precisazione in data 22 lu­
glio — per la diversità degli 
obiettivi è da escludere ogni 
antagonismo o interferenza 
fra le due spedizioni; risulto 
invece che americani e ita­
liani, avendo piazzato i cam­
pi-base a poca distanza fra 
loro, hanno stretto cordiali 
rapporti di amicizia e certa­
mente è da pensare che Cas­
sin sia stato il primo a com­
plimentarsi con l'alpinista 
Clinch per la vittoria sullo 
Hidden Peak. 

Il Gasherburm IV è con­
siderato nell'ambiente alpi­
nistico fra le cime più diffi­
cili del gruppo e pertanto si 
dovrà attendere ancora pa­
recchi giorni prima di riceve­
re notizie, che ci auguriamo 
siano di vittoria ». 

3 luglio - Gruppo del Chi­
con: Cerro'C{.A.O. (m, 5070), 
arrivo ore 11;'cordate signora 
Irene Binaghì, (consorte del 
capò spedizione) - L(uigi Bi­
naghi, oltre a Meroni-Fantin 
e Bignarai-Bernasconi. 

Tutti .1 nonii delle cime 
suddette sono stati attribuiti 
dai Coinaschij.dato che fino­
ra non ne avevano alcuno, 

essendo inesplorate. . • . . - . • . ] 
Gli scalatori hanno detto 

che le ascensioni più difficili, 
sono state .quelle della « Mi­
guel Grau », della « Alessan­
dro Volta » e della « Inno­
cenzo XI », per via.dei gran­
di crepacci incontrati e delle 
pareti ghiacciate. 

Una successiva notizia da 
Lima in data 21 luglio' an­
nunciava che la Spedizione 
comasca si stava preparando 
a ritornare in Italia. 

Come è notò, essa è fùrma^ 
ta dall'accadeniico. Luigi Bi­
naghi di 68 anni con la con­
sorte signora «Irene Bmaghì 
Riva di 64 anni; Vittorio Me­
roni di 29, Luigi Bernasconi 
di 29, Mario Bignami di 28 fe 
Mario Fantin di 37 anni, che 
ne è l'operatore cinematogra­
fico. 

(Ina iella delle ^nde 

Il 19 luglio scorso è perve­
nuta notizia _alla Segreteria 
del Gruppo occidentale del 
Club Alpino Accademico, or-

C o m'oig^nizzatgre. della ..Spedizione 
torinese alle Ande peruviane, 
di due importanti salite effet­
tuate nelle Ande del Sud Pe ­
rù. Si tratta di due vette in­
violate, per ìé quali sono sta­
ti proposti 1 nuovi toponimi 
di « Città di Torino » e di 
« Ettore Canzio », fondatore 
dell'Accàdemiiài occidentale; 
le quote delle due cime sono 
rispettivamente di metri 5513 
e 5456. 
• La spedizione, formata co­
me è noto dagli accademici 
torinesi Giuseppe Dionlsi, ca-
pospedizione, Piero Fornelli, 
Luciano Ghigo e Giuseppe 
Marchese, si "sarebbe poi di­
retta nella zona della catena 
del Ranrapalca, per un im­
portante tentativo su quelle 
vette. , 

Le salite compiute presen­
tano rilevanti difficoltà tec­
niche, in particolare di ghiac­
cio, e sono certamente da 
annoverarsi fra le più impe­
gnative del gruppo. 

Due ÌDii;lesi scomparsi 
sul MioapÌD, neiriiiiahiia 
Una notizia d'agenzia in data 

ZI luglio scorso da Londra an^ 
nunciava che due membri della 
Spedizione britannica al Monte 
Minapin, nella catena imalaiano 
nel Pakiston, erano morti du­
rante un tentativo di scalata. Si 
tratta di Edward Warr dì 44 
anni. Capo della spedizione 
stessa e F. C. Hoyte, scomparsi 
il 7 luglip a cento metri dalla 
vetta durantè'^ìna violenta bu­
fera di neve.. La loro morte è 
certa, ma i corpi non sono stati 
più ritrovati. 

I due superstiti della Spe­
dizione, secondo oltre informa­
zioni pervenute alla sede dej 
Comitato organizzatore a Lon­
dra, hanno deciso di rinunciare 

berto Oslo - Giuseppe Ferirénti. 
ranti. 

Nel gruppo del Catlnaccìo, la 
cordata Riccardo Aide - .Od­
done Ro'sSetti ha.'rlpeuto la'di­
rettissima sulla parete est.'^tìlta 
650 metri con difficoltà di'quar? 
to e quinto grado.. ' > ; 
- Nello stesso periodo i « ra­

gni » Luigi Airoldi, Giovanni 
Ratti, Dino Piazza e Roberto 
Gallianl hanno scalato lo spi­
golo Qraffer del Campani! Bas­
so, alto 250 metri, con difficoltà 
di quinto grado; gli stessi han­
no anche ripetuto la direttis­
sima sul canale Crozzon di 
Brenta, via molto impegnativa, 
che richiede provata esperien­
za e bravura. 

'̂"'"'- ìiÉoira "Vii 8Ì;P 
i r 2 9 liigUo scorso la Com­

missione Centrale Cinemato­
grafica del C A1 hs tenuto una 
rluplon? plenarie, presenti 11 
Presidente comm. Mario Bello] 
di Milano, 11 vicepresidente-Er-
nesto Lavlnl di Torino e quasi 
tutti i membri giunti da Mlla--
no, Termo e Rovereto, iiella 
sede dell'Istituto di fotografia 
alpina »<• Vittorio Sella», sulla 
collina di S ìGirolamo a Biella, 
ricca di ann\)si< alberi di ogni 
specie. ,^ l^-f_i.'. 

Lo' stesso direttore Gigi Can-
tono'— che he. poi'partecipato 
alla riunione,—; ha guidato gli 
ospiti m una^dettaghata>visita 
all'importante istituto, >sIto in 
uno <̂ egh ottocenteschi edifici 
disseminati nell'ombroso parco 
e'.sistemato Razionalmente j nel 
SUOI'diversi reparti'. ! 

L'istituto 3 sortp a ricprdo 
dell'esploratoire, alpinista e fo­
tografo 'Vittorio Sella e dei suol 

SOTTOSCRIZIOSE 1 
prò Antonio Berti 1 

• .La SezlorfHil) C;Àii; Véhe-
'zià ' ci cb'rrfunìca le," seguenti 
altre offerte pervenutele prò 
Rifugio'«Antonio'Bérti»; • 
' Somrna precedente •'Lire 
1.848:625.- Parola Mario lire 
2000; C.A'.L Bolzano • 5000; 
Consòrzio^ Guiderete 'Portatori 
Alto Adige (Bolzano)' 5000; 
Perselli. Anita'^ 1500;'i^errarin 
Maria'JlOOO; GotdorirWatsohi .oia 
Evelyn (Londra) 10.000.. To^' 
tale al 3Muglia-L.' 1.873.125. 

materiali, archivi, laboratori e' 
biblioteca, messi a disposizione 
della famiglia Sella. L'Istituto 
si è,., costituito con decreto le­
gislativo 7 : maggio 1948 come 
cerftro di studi del ' Consiglio 
nazionale delle ricerche e del 
C.AJ. con lo scopo di* raeeo-
gllere, conservare e catalogare 
il materiale.fotografico e icono­
grafico in genere, raccolto In 
Italia è all'estero, riguardante 
la montagna. 1 due cataloghi 
annuali ora pubblicati, uno del­
le fotografia di 'Vittorio Sella, 
l'altro di altri autori, (prof. 
Manfredo 'Vannir dott. Umberto 
Balestreri. 1 : reduci del K 2 
Ugo Angelino, Cirillo Floreani-
ni, dott. Guido Pagani. Gino 
Soldà 'e Sergio 'Viotto, Jean 
Franco, Charles Houston), dan­
nò un'idea della mole e della 
varietà dèi lavori disponibili, 
che sono spesso abbondante­
mente richiesti dall'estero, spe­
cialmente alla vigilia di impor­
tanti esplorazioni e imprese 
extraeuropee. ' .̂  

•'•' Infatti un'' altró 'de^U scopi 
dell'Istitiito è di' divulgare è 
valorizzare 11 materiale raccol­
to, i-mettendolfl, a ;, disposizione 
degH ,-»tHdiosi: Cj.dejgUi alpinisti, 
curare" pubbncazionl e scSmb» 
con "enti -e Tiersone'-stranjere 
operanti .nello -stejso campo, 
fornire assistenza, e preparazio­
ne 'tecnico-fotografica per le 
spedizioni'alpine. ' • 

La minuta .visita dei dieci lo­
cali componenti il complesso 
dell'Istituto,-con gli schedari. 

laboratori, la biblioteca, la 
per-proiezione di diaposi­

tive, ecc. ha suscitato il più 
vivo , interesse e ' l'entusiasmo 

Cesare M a e M f H 
hanno ripetuto la^'direiìÉpa,^ dei tedeschi 

sulla Nord della Grande di Lavaredo 

FERROVIE NORD -.MILANO^ 
>» 

Nei giorni 14, 15 e 16 luglio supifirare 11 passaggio'' senza 
la notissima guida trentina]questi mezzi già in uso da 
Cesare Maestri, «il solitario'moltisimi anni presso i mag-
delle Dolomiti », e il suo col-1 giorir-alpinisti. ^ ="-•*• • • 
lega Hans Holzer di Sesto 1 La salita è esasperante dal-
Pusteria hanno ripetuto,la via l'attacco alla 'fine;- gli ' stra-
aperta dai quattro tedéschii piombi si susseguono agli 
sulla Nord della Cima Grande ' straplomhi, 1 tetti ai tetti e ab-
di Lavaredo. . • , 1 biàmq, potuto constatare, r l -

I due hanno attaccato la pa-'facendo il percorso, che dove 
rete alle óre 5,30 dijlunédi 14;la:par€l^e ha jdato loro la più 
e.dopo 55 ore di salita, di cui'!piccola vpossibilit| ,di évitai:e 
27 di bivacco (due notti) e 28.',rùso ai qualsiasiimèzzo arti 
di arrampicata effettiva, han-.;| 
no raggiunto la vetta. Oltre a 
quelli trovati in parete, essi-
hanno usato altri 20 chiodi 
per rassicurazione, chiodi che" 
non sono stati recuperati. 

Maestri, 'c'he è stato' sempre 
capocordata, ha detto: « Dob­
biamo ai Rieder, gestóri del 

possono mettere a dura prova 
l'abilità dei più grandi alpi­
nisti di iferi. e.'idi oggi. , - ' 

L'uso del_ trapano non è 
quindi più cdihpròmettente di 

Rifugio Locatelli, il felice esi-!quanto possa fesseria, un co-
t,o dell? npsfJC3,,Ìfppr?^a;(|?,ssljmijpe. e-a'iTUggim^^ 
infatti ci hanno foriiito viveri [roccia. Il pjirismo' 'sostenuto' 

'^^I^^nr^Jt^d^M^ !^ .^?^^l^^i:f '?!!!° .^^„B^!4!iy è 

ficialeg 1 'qùfi|troj alpinisti lo 

mazioni dirette e data la ri­
strettezza, del tempo,.ucnne 
composto in Redazione sulla 
base di quanto avevano pub­
blicato i giornali di quei gior. 
ni e cercando di evitare sfa­
sature. In sostanza, le inesat­
tezze si riducono a due, co­
me rileua lo stesso Maestri: 
quella degli alpinisti di No­
rimberga, nota: assolutamente 
marginale, e la faccenda dei 
bivacchi,' di cut nessun cor­
rispondente precisava l'ubi 

hanno fatto e haiiho supera- cazione, salvò uno, che parlò 
to in libera passaggi che ra- appunto della * comoda » nic-
sentano l'impossibile e che;chio ove ogni sera i tedeschi 

nopin, la cui oltitudine 
7900 wietri.i • •• 

è di 

Attività (lei «Ragni» di Lecco 
Il Gruppo «< Ragni » del C.A.I. 

di Lecco ha già dato ottime 
prove della sua preparazione 
atletica, compiuta sulla dome­
stica palestra: delle Grigne,'ef­
fettuando lo scorso giugno mol­
te ascensioni, in maggior parte 
sulle Dolomiti. 

E' stata compiuta cosi, per 
la prima volta, in sole 10 ore, 
la ripetizione della via Oggio-
ni-Aiazzi sul Brenta, parete di 
sesto grado, con un'altezza di 
600 metri, da parte delle cor­
date Mario Colombo (Snapi-
tus) . Annibale Stucchi e Ro-

bisogno, tramite un cordino » fuori luogo 'e l'aver > vinto il 
K 2 non gli* dà i r diritto di 

A proposito dell'impresa leggersi a tutore dell'etica al 
dei giovani tedeschi, Cesare ' P o s t i c a e tanto meno, di fa-

A3:PS?5A"P»RELLÌ; 

prescelta della Scuola Miniera 
di Alplniemo di Aosta ed adot­
tata dal Ministero della Difesa 
per le Truppe Alpine. 

Per I I lempllciti dell'applica, 
zlone, la robustezza, la IlessU. 
bllitt, la sicura presa su qual­
siasi terreno • per la lunga 
durata viene prelerita. anclis 
nelle sue derivazioni; ' 
tipo 

ROCCIA 
e tipo ' ', 

APRICA 
oltre ctie 
dagli scalatori più cai» 
genti da numerosa cate­
gorie di lavoratori. 

>- Nella buona, come nella cattiva 
stagione, per tutti e per tutte 
le esigenze 

suole a forte 
.rilievo 

re sue le teorie del grande 
Preuss. "-•' • ' -
•• Come detto, l ' ch iod i ad 
espansione per 'le"maggiori 
difficoltà,, le bombole a ossi-

sul Suo eiornalp dpi ifi luplio S^no-per le grandi altezze e, 
US sulla n u o S viranerta da a " " '"ezzi artificiali dati dal no superato in libera passag-
a u a t t r o S a n i Ifdes^cS sul![Progresso sono usati dagli^si-che rasentano l'impossibi-

arrampicatori contemporanei 

Maestri ha indirizzato, in da 
ta 22 luglio scorso, la seguen-; 
te « Lettera aperta » al nostro 
Direttore: 

Ho letto l'articolo apparso 

quattro giovani tedeschi sul 
la Nord della Lavaredo., 

Ho ripetuto, in cordata con 
la guida Holzner di Sesto Pu-
steria, questa via nei giorni 
14, 15 e 16 luglio; posso quin­
di rispondere con maggiore 
obiettività e dati di fatto alla 
domanda implicita nell'arti­
colo stesso sull'esatta classifi­
cazione della via, obiettività 
non dimostrata per mancanza 
di prove e forse di competen­
za da chi ha scritto. 

di tutte ' le nazioni. Lasciamo 
al Preuss, che era rimasto al­
la sola cordale all^ sua gran­
de tecnica, Ip scan<ializzarsi; 
concentriàmq invece i nostri 
sforzi ..non su uni piccolo tra­
pano che è (un simbolo del 
progresso della tecnica; ma 
sul non lasciare intaccare lo 
alpinismo, simbolo di ' purez' 

calavano a corde dóppie, 
Quanto ai giudizi sull'im­

presa' dei tedeschi, abbiamo 
riportato quelli di Angelo Di-
mai, depU « Scoiattoli » còrti-
nesi e particolaxmente di Li-
n^if' hàcfi^delli,èja cqst(iìro vap.-
rtd, duindi^giraie W^òbbiezio'-^ 
ni. polemiche, di Maestri. 

Diy nostro']^, c'era soltanto 
l'ultimo periodo, nel quale 
concordttTjamo col giudizio di 
hacèdelli, aggiungendo «e 
vorremmo vedere fino a che 
punto, arriverebbero in, ar­
rampicata liberìx { quottro te­
deschi autori di quésta im­
presa 3_ Ora Maestri afferma 
che essi * hanno fatta e han 

La mia competenza si hasaha roccia come,il piccolo tra­
soprattutto sulla,convinzione pano, rovinano una.tradizio 
che^nessuno può realmente f^ ^j coraggio '^ lealtà; •• , 
giudicare la difficolta d r u n a p^j. concludere; direi che«lo 
^f^^J'-f^i'^T^^''*^'^^^''®'^^"^ articolo <j\tuttala;critica cor-
Nord della Lavaredo, se non jìnése è mossa" d i rimpianto 
provandola e ritengo quindi p^,.-g^g^..^^/^^ ujja-'fglit^ ^j 
arbitrari e gratuiti i giudizi,^osì grande importanza, non 
espressi nell'anonimo articolo ' ' - . 
in discussione. 

Inizio con l'eliminaziorte di 
alcune inesattezze. Infatti 
nessun alpinista è mai giunto 
da Norimberga apposta per 
aiutare i quattro giovani t e ­
deschi, che sono stati assisti­
ti solo dalle guide Beppi Rei-
der, Marx Innerkofler e Bép^ 
pi Lanzinger, gli stessi cliéi 

Jfcòn sipiritp di. caineifatishTfj e ' 
nel"puro nome dell'alpinismo, 
aiutavano più tardi anche noi 
nella ripetizione. 

Anche i quattro bivacchi 
non sono stati effettuati in 

le » e ne prendiamo nota con 
piacere, per aver così dissi­
pato un dubbio. 

G. P. 

La seconda ripeli 'o:ie 
di Couzy e DesmaisoB 

Il 30 luglio scorso la cordata 
composta dal noti' e valènti al-

j ; ,• 1, , ^.J! -J.- Finisti francesi Jean Couzy di 
za, da sleali e antiSportxye 35 anni e Réne Desmaison di 28 
concorrenze, .da intrallazzi 1 e,anni, ha portato a termine alle 
altre miserie,che senza forare,ore 13,45 la seconda ripetizione 

della « direttissima » della Nord 
della Grande di'Lavaredo, af­
frontata dai quattro tedeschi 
agli inizi del mese. 

Le impressioni riportate da 
questi scalatori di fama mon­
diale sono identiche a quelle 
espresse da Cesare Maestri do­
po la prima ripetizione. La vìa, 

BBiEi-a.a 

coraggio e serenità c h e l i l i à 
aiutati.a superare'la direttis-r, 
sima della'Nòrd; • -" • ' ^̂  ; 

Il mio mdfdesto, ma for^e 
più cOmpetei^e pàrerej-è che 
si trattiidl un^.via;di 6. gra­
do A 3 e, .yitóoche da oggi 
l'uso del trapano diverrà più 
comune permettendo di salire 

„„„ , ^„ . ,„ ^i„ i.- „ 1 pareti sino ad oggi i n violabi-
Hn in r ^ . . m n ^ l t '^o !". aggiungiatò a questd clàs. 
t L Z ?,no .,^ ?« ^«°tf«/= sificazionl: ll'je::grado A ' E 
bivacco, uno sulle staffe algq.ujyàlentè.ik , 5 t i f i c i a l e> 

spansi'oné... .;-'.-ri:- ,.!;•,. 
E per classificare l'alta dif­

ficoltà dei: tratti in libera, sa-

rpvtn npr nnn ~uvpr vniutni'^oiostsnte la sua Chiodatura, 
, S , ' , f S f ^^ft^on^rfn ,^«^1? presenta difficoltà di 6» grado 
usufruire del>trapanp, ma per superiore, come nessun'altra 
non aver ,: avuto .41 coraggio sulle Alpi' e senza tale chioda-
di affrontare'le'Critiche e'le tura non sarebbe possibile pàs-
polemicbe che qtiés'ti igioVani(sare; Il solo diedro di, 130 metri 
tedeschi hanno affrontato' in''«trapiomba nel vuoto per 45, il 
terra straniera .con lo stesso!"=^,8 da solo impegnò duramente 
-«_„„Ì-„ „ vl_„„u" „i;„ 11 Wo- 8" arrampicatori per circa -U 

ore in continua tensione...L'in, 
tera salita richiese ' 50 ore di 
presenza in parete, di cui 32 di 
effettiva!,arrampicata. • ,,. ' 
-.- Frattanto-si è «ppreso.-dalBi-
fuglo "Auronzo» che una cor­
data svizzera, capitanata da Ugo 
Seber, affronterà uno di questi 
giorni la stessa salita. . . 

dei componenti la Commissione 
cinematogràficai:' che nella stra­
grande maggioranza conosceva­
no solo di nome l'Istituto. ' 

Oltre alle fotografie su car­
toncino'nel' formati da ̂  10x15 
cm. a 50x65 cm-,' l'Istituto for­
nisce anche i.microfotografie 
24x36 mm. e diapositive su pel­
licola 36 nim. nude e montate 
in supporto 5x5 cm. 

Raccomandiamo vivamente a 
tutti gli alpinisti una visita al­
l'Istituto o quahto meno la vi­
sione dei cataloghi, certi che 
troveranno di. ̂  che < soddisfare 
ogni loro richiesta. 

Alla scoperta 
dello vai Thures 
. La canicola^ cittadina di que' 
Sti giorni rende pungente il ri 
cordo di una'breve escursione 
conipiuta in una valle quasi 
sconosciuta, immersa nel sole e 
nel. silenzio «, ammantata di 
yerjle:, la, Yal ; Thures, sopra 
Cesaha: Torinése, fra il Sestrie­
re e Clavlere; due nomi'che rt-
chlam'ano il^'flusso di 'sciatoci 
e>di escuraioaisti etehe lasciano 
dimenticato p i ' gioiello; alpel-
stre, da. pochi,conosciuto e gu­
stato; Certamente la càusa di 
questo abbandono è dovuta an­
che alla ristrlètta' ricettività lo­
cale, finora limitata a qualche 
locanda nel 'paese di Bousson, 
a circa 4 km< da Cesana. Ma 
dall'anno scorso ^un; gruppo di 
torinesi innamorati, ̂ ella quie­
te e del riposto incanto di que­
sta valle, vi 'ha sistemato una 
vecchia baita;- oltre i l villag­
gio di Rhuilles (m. 1670) nel 
bel mezzo della valle, a 9 chi­
lometri da Cesana, a.cui è col­
legata con una strada automo­
bilistica in discrete condizioni. 
Purtroppo la' scorsa primave­
ra si verificò un'alluvione e il 
fondo' valle'.reca ancora 1 se­
gni delle'devastazioni compiu­
te dalle, acque e dalie frane; 
ma è ora a buon punto il la­
voro di ricostfuzione della stra­
da e dei ponti, mentre alcuni 
edifici di BouSsòn mostrano an­
cora gli squarci' prodotti dalla 
furia delle acque. 

La •« Baita alpina Rhuilles », 
cosi è chiamato l'edificio ap 
prontato dagli •«Amici 'Val Thu­
res» è rimasta tuttavia inden­
ne, data la sua ubicazione. In 
corso di riflnizione e amplia­
mento, si presenta civettuola, 
nel candore dell'imbiancatura 
esterna con bordi in verde, 
l'ampio spiazzo,per.le auto e 
una, terrazza, in rJIIévQ, sotto 
la.quale sono Sistemati 1 ser. 
vizi igienic^, poco- sópra lo 
spumeggiante torrelite di fon 
dovalle. - :; J a S : 
' La località sf jpresta ottima 
mente per 'campeggi e nella 
decorsa quindicina vi ha infatti 
trovato posto ,jUn attendamen­
to di 70 giovani, esploratori ro­
mani, ^ poche centinaia di me­
tri a itnonte^élla Baita Rhuil­
les... , " 
' La Baita ha a pianterreno 

una sala da pranzo, una salet-
tsi'ìdi,ritro't'q"r lai, cucina ed 1 
servizi; aLprlmovpisnotle) ca­
merette a 2. e 4 p9Sti, alcune 
delle quali con balc^one; custo­
de è Giovanpi-Calieri, un an­
ziano .'gspf̂ ft'g del mestiere, che 
11 10.corrènte.compirà i 76 an­
ni di età e 'al quale gli •! Ami­
ci di Val Thures » offriranno 
una medaglia di benemerenza, 
per la passata.,attività di cu­
stode ai rifugi, ,, , 

Uà Baita .̂  aperta fino al 31 
corrente per,turni settimanali 
a L. 12 milae ' ' ! ! mila rlspetti-
variiente in.caniéreia 2 è 4 po­
sti, e tutti ij giórni.pre-festivi 
e festivi. Per ; informazioni e 
prenotazioni , rivolgersi a g l i 
•« Amici • "ValV. Thures»,' corso 
Racconigi 11,'.Torino. 

Min H ^ . — . t . il ,11 I 1 

UD Concorso nazjel O.T.G. 
*'Da Rifugio a Rifugio" 
11 Centro Turistico Giovanile 

indice un "C9ncorso • nazionale 
•" Da rifugio a rifugio », riser­
vato a rgruppl, di almeno tre 
giovani dal 16; ai 30 anni, com­
prendente .dtie,icategorie! a) 
escursioni con base fissa (ri­
fugio, albergò, ecc.)' per coló­
ro che, facendo' tapjpa in una 
unica,'località, effettuino alme­
no 5 escursioni nella zona mon­
tana circostante; b) escursioni 
con base mobile per escursio­
nisti che coprano un itinere 
rio a percorsi successivi e con 
eventuali ^ ascensioni, sempre 
con almenòtS escursioni. 

Per partecipare al Concorso 
ogni gruppo' dovrà richiedere 
l'apposito •«Libretto dell'escur. 
sionista» da consegnare a ogni 
partecipante; la relazióne, uni 
tamente -ali-•«Libretto dello 
escursionista», formerà la ba 
se della ' valutazione da parte 
della Commissione. " 

Per la iscrizione al-Concor­
so e le richieste 41^« Libretta 
dell'esciirslonista», informazio­
ni, ecc., rivolgersi al C.T.O, -
via Alberico II, 35 - Roma. „• 

BIGLIETTI SPECIALI 
PER GITE GIORNALIERE 

IAGO DI COMO 
BIGLIETTO SPECIALE. TURISTICO 
PER IL .LAGO, DI conto 

lire 1.300 (ragazzo Lire 650) 
lire 1.100 (ragazzo Lire 550) 

Valido per il percorso ferroviario di Andata-Ritorno 
Milano Nord - Como Nord e per la libera circola­
zione col piroscafi (classe unica) del-Lago di Como. 

Prima Classe ; 
Seconda Classe 

BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE 
TURISTICO PER RELLAGIO 

Prima Classe: l ire 1.250 (ragazzo Lire 625) 
Seconda Classe: Lire 1.040 (ragazzo Lire 520) 

i Rercpr'sóirMiiano,J^I"orcl,(ferfoyra),,-Xàn2ò;A«so f,j^^Jf?, 
(aufòpullmann)-^iBoliagio. • Beìlagip (pirpscafo..-. 
classe unica) - Como, con diritto 3 fermata Intermedia 
a Cadenabbia ò Tremezzo • Como Nord (ferrovia) -
/y\ilano Nord. , ~, 

LAGO MAGGIORE 7 
BIGLIETTO SPECIALE TURISTICO 
Prima Classe: l i re 1,600 (ragazzo Lire 800) 
Seconda Classe: Lire 1.250 (ragazzo Lire 625) 
Valido per II percorso ferroviario di Andata-Ritorno 
Milano Nord - Laveno Nord a per la libera circola» 
zione In acque italiane coi piroscafi (classe unica) 
della Navigazione Lago Maggiore e sull'Autolinea ' 
Intra - Cannobio. , ' ' , 

Informazioni} Telef. 875.471-806.338 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGU 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Oirettora: Umberto Fruoiuile 
.Via Giuseppe .Compagnoni 28 
:. Milano . Telefono n. 723.333 
Casella Postai* 818 • Tele­
grammi rEcostampa • .Stilano 

ROCCIATORI! ALPINISTII 
psr I Vostrt acquisii ricordate, 

GIISEPPE IVlERilll 
MILA\0. Via DnrIni 3. Tei. 701.044 

TUni gli articoli delle migliori 
marche 4 PREMIATA Sartorio 
Spoitivo • TESSUTI SPECIAll 

metà diedro ed uiio alla fine 
del diedro. Queste staffe, 
usate dai giovani arrampica-
tori come letto.. erano statel*-^^'^ recè^sMo'-'agirGngé^e 
prestate da alpinisti del Bifu-;„ ^ gradtì alla scala dei 
gio Locatelli, perche Questi, j " | " ^̂  r ? . ; . . . - • 
ragazzi hanno dovuto soppor- ^-^ '^^^ ̂ ^^^^ q^^sti j 
tare anche fame e disagi P^r '^^^j^ l i^Ì3ti tutta la gloria e 
mancanza di possibilità eco-i,.^^^^^*'^!,^ merita ì'imnresa 
nomiche che permettessero 
loro di effettuare un'impresa 
di così grande valore. A loro 
onore torna quindi l'aver 
€ usato abbondantemente per 
il viaggio il sistema dell'auto­
stop ». 

Chiariti questi particolari, 
vorrei fare alcune obiezioni 
su dati tecnici. 

Per superare i primi m. 350 
circa abbiamo usufruito di 
180 chiodi lasciaci dai primi 
salitori; fra questi c'erano i 
tanto condannati chiodi ad 
espansione messi in punti 
strategici, Questi chiodi han­
no chiaramente • dimostrato 

j quanto duro fofse stato il 
Ipiantarli e l'impossibilità di 

l'onore che merita l'impresa 
da essi compiuta. "• 

Ripeto che J,a difficoltà di 
questa salita'può',essere de­
terminata' solo rifacendola e 
nel caso'le niié chiarificazio­
ni venissero messe in dubbio, 
sarà opportuno, per conoscere 
il giusto' valore delle cose, 
che il modesta e anonimo si­
gnore , autore',.dell'articolo,! 
prenda tutto r^ccorrente peri 
la salita, .compreso il trapano, 
e faccia la seconda, ripetizio­
ne della Direttissima della 
Lavaredo. 

Cesare Maestri 
' Dobbiamo, precisare che il 
« pezzo > suU'impreso dei te­
deschi, in mancanza di in/or-

I]nacIiiesottaalRif.VazzoIer 
,.La Sezione del C.A.I. di Co-

negltano annuncia che 11 31 cor­
rente avrà luogo al Rifugio 
Mario VarzolerCm. 1725) l'inau­
gurazione della Chiesetta eret­
ta dalla Sezione stessa per ri­
cordare tutti gli alpinisti cadu­
ti nel gruppo del Civetta. 

Alla manifestazione interver­
ranno famigliari dei caduti, 
personalità del Club Alpino, 
nonché quanti ebbero a desi, 
derare la realizzazione di tale 
opera, : 

Nel corso della cerimonia, che 
avrà inizio alle ore 11, verrà 
scoperta una lapide che ricor­
da 1 nomi del caduti.' 

SJ svolgerà pure l'inaugura­
zione dell'ampliamento e siste­
mazione del Rifugio e del col­
legamento telefonico con la re­
te nazionale tra la località Ll-
stolade e il Rlf. 'Vazzoler, 1 cui 
lavori sono stati portati a ter­
mine dal Circolo Costruzioni 
del Ministero delle Teleccmu-
nicazioni. 

Il Rifugio verrà quindi do­
tato di ulteriori comodità a 
vantaggio degli alpinisti che lo 
intenderanno utilizzare ' come 
punto di partenza per le ascen­
sione nel gruppo del Civetta, 

S.p.A. FELICE FOSSATI I 
• MONZA •'t»""^ 
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le mig l io r i por tano sempre 
questo marchio 

•;v 
t ' ^ - r - t lMRCA DEPOSfTAtA 

PUi Ì I ¥ l i DEI MONTE ROSA 
6RESS0MEY LB TRINITF 

VALLE D'AOSTA 

A f p ì n i s t ì f 

EscursionìsCJl 

La SEGGIOVIA 
di PUNTA IOLANDA 

IN '10 MINUTI D I ' SAilTA VI PARA' 
ABBREVIARE DUPuVoRE L'AVVICI­
NAMENTO, A l MAESTOSO ROSA ED 
Al SUOI QHIACCIAI; ARRIVERETE A l 

, DEimÓSO l A O p DEL CABIET SU 
. . COMODO SENTIERO IN 1S MINUTI. 

-' " • ' ' • < . • , . . . ' . " ' ' . ' ' • • 

Sconti per corhltivè é. soci CAI 

•% rt>i:tg s>i 



195S _N. 15 - 5 Agosto ,1968 LO SCARPONE 

'"1: ^ ""* 

ARE 

625) 
520) 

caro...-, 
media 
ovia) -

VICO 

ì800) 
i625) 
Ritorno 
:lrcola< 
unica) 

tollnea ' 

}.338 

LPINISTH 
rtt ricordate 

ERilTl 
Ch70n044 

leilt migHorl 
UÀ Sartorio 
ITI SPECIAll 

ATI 

t'ivo I 
K2 

& 

ipre 

SA 
iNiir 

isti f 

VIA 
NO A 
l VI FAItA' 
i l'Avvici-
) ROSA iO 
IVIRiTI A l 
SABIET tu 

là MINUTI-

OC! CAI 

atììiòili-
Tre dpraande, tre risposte, una conclusione 

i 

Za pacata, serena e meditata decisione della Magistra­
tura' Ha posto la parola- * fine » o una disputa che era 
stata portata innanzi al Tribunale ài Milano contro ogni 
intenzione del Club Alpino Italiano. 

Mentre intorno ad e ssa i dirigenti del Sodalizio hanno 
mantenuto un prudente doveroso riserbo, i termini del 
prob lemo furono* Tiprodotti dallo o rande s t ampo nozio-; 
noie, che non fit certo benevola verso il C.A.I. 

A qudsi tre jmnt 'd l distonza, lo Pres idenza del Sodali.', 
fio,,^ con essa tutti i soci fedeli, hanno potuto leggere in 
una dotta Sentenza, elaborata dal Consigliere di Córte 
d ' a p p è l l o dolt . Usai, il riconoscimento completo della n o - ! 
biltà degli intènti, dell'azione, dei meriti e dei diritti dei-
Club -Alpino, p e r . q u a n t o at t iene ol la Spedizione per lo 
conqttista del K2. - ; ' , . / ' : 

Col comjjioCimento che pe r loro n e d e r t f o , «a OJSOT; 
ciaUnùna grande tristezza: (luella di dover toccar mano < 
che qua lcuno ijrnorò o disconobbe sio la nobi l tà che t' 
meriti e_i diritti del Club cui opparteneva, tentando di 
offutcarè, col proprio comportamento, la gloria di uno' 
•fortunata"spedizione nazionale. ' " ' - • 

Credo• oppor tuno che OÉrni socio conosca, sia pure.suc' 
cintamente, quale, fu il t ravagl io del la Pres idenzo cene»' 
rale. tutta, che s i . sobba rcò il peso del la lunga, di//ìcile, 
t r i enna le l o t t a ; quoti furono le pre tese ocversar ie , qual i 
le difeseiir„,,:,,A.], i h ^ y ^ l u l t i 'ì Sf^DL, Jjiistrt:4;C , i . 
. P^r^«ero la posta non era; soittjnto ideale, perche la', 

«t t tq t ia tófèbbc'Ìp*eftivèss&Hi-fipétèrépà!l G^5hérbrurn^I7«j 
quantoigià.èra staio-fatto•una'^pHma volta.di. K2..,,\ | . 

• O r a ' i l n o m e del Club a l p i n o , I t a l i a n o è p iù chiaro c h e 
•mqi: ogni ombra è stata fugata. Fummo tutti, in Italia 
e a l KZ come ol G o s h e r b r u m IV, cavoHeri di un ideolc, 
senza macchio e senza paura, 

Dott. Giovanni Ardenti Morini 

: 

liO tre domande di Compa­
gnoni, le t re risposte del 
Tribunale: 

Chi h a organizzato la Spe­
dizione 9.1 KZl 

Oompagnoni! Sia dichiara­
to che la « Spedizione K2 >• è 
(tata una associazione di fat­
to a sensi degli art. 36 e segg. 
C.C; sia riconosciuto al «• pat­
to di disciplina » natura ed 
ijffieacia di accordo t ra gli 
associati e di statuto della 
associazione stéssa, con con-
«éguente diri t to di Compa­
gnoni, prò quote, sul fondo 
comune della medesima. Il 
tutto previa citazióne in cau­
sa, occorrendo, 'di tutti gU 
altri partecipanti all'aggocia-
zlone».'••••• - i.; -'A- --'̂  's:', : " 

^ n Tribunale: « Tale tesi è~ 
1 doppiamente; errata,'',In' p r l -
, mo luogo la Spedizione al K2 

non fu una'associazione, ma. 
una sia pure importantissima 
e nobilissima impresa alpini-
Itiòo-scientiflca. Incèsi avreb­
be potuto costituirsi una as­
sociazione non » 'riconosciuta. 
avente il fine, di organizzarla 
e portarla a cómpiinento. Ma 
in. 'realtà ciò non avvenne, 
perchè dal documenti, p ro ­
dotti risulta ché-«ssa fu or­
ganizzata dal Club Alpino 
Italiano (C-AÌD^,. ; . Persine^, 

tésre' ' (|-edllcitazióne pag. = 5 e 
6) che la Spedizione al k 2 
èra . sfata ^Jj^ganizzata dalla 
Commissione fEsecutivà po-
ìtiinata dal C.A.I.,jna ha ten­
tato di annullare ta le ! hécesi 
Bario riconoscimento,, soste­
nendo; che AettCporoinissior 
ne era stata «completamen­
te autonoma, su un piano di' 
assoluta piena indipendenza 
dal Club Alpino^J[tal^8no e 
dal" suo coipplegsó^' centrale » 
e che /essa «riell 'ademplere 
al mandato assunto era r ima-
gta svincolata da" qualsiasi 
dipendenza dal CA,!. '*- • -

;.. Tale • tesi, In quanto di­
retta a scindere la Commis­
sione Esecutiva dal C.À.I. che 
l'aveva costituita, .è eviden­
temente infondata p'erohè, la 
autonomia • è ' l ' indipendenza 
di una Commissione, creata 
da un Ente;; pe3j | lvràggfuni 
gimento di ' .un suòhspecifieq 
fine, non può mutare la na­
tura di organo dell'Ente, t r a ­
sformandola n h -un soggetto 
collettivo a se stante, e per­
chè.'In ogni caso, una simile 
trasformazione:,^ non sarebbe 
mai potuta avvenire senza la 
concorde volontà;-d| tutti-,i 
componenti la Commissione, 
cosa nella specie impossibile 

• perchè erano tutt i ò Vice 
Presidenti o Consiglieri Cen-

rimasti sin dopo eseguita la 
spedizione >». 

Che cosa r app re sen t a e 
q u a n t o và i e il pa t t o di 
disciplina? 

Compagnoni! Sia ricono­
sciuto che il primo comma 
dell'art. 6 del patto di disci­
plina concreta un contratto 
a favore di un terzo e sia di­
chiarata la nullità ed inefll-
cacia di tale contratto per 
mancata identificazione del 
terzo: in relazione a ciò preri­
dere atto che comunque il 
sig. Campagnoni dichiara di 
recedere, pe r quanto occor­
ra, da tale contratto e si di-
chiari legittimo il recesso 
stesso a sensi;art . 1411 c e » . 
II Tribunale ha risposto: 

«.. . la difesa (di Compa. 
gnoni) ha tentato di colmare 
la . lacuna (la mancanza del­
l'atto costitutivo della pretesa 
associazione di fatto, n.d.r.). 
Invocando-come accordo tra 
•gli associati, e statuto della 
associazione non riconosciu­
ta, quale sarebbe stata la 
Spedizione, il cosiddetto «pat­
to di< disciplina»-, dimentican­
do che' sino a quel momento 
aveva Sostenuto che esso era 
nuUo,~ non solo perchè con­
teneva un patto leonino ed 

bl 1 modi. Nel caso in esame, 
il prof. Desio, capo della Spe­
dizione al K2, fece sottoscri-

.vere ai partecipanti, alla vi-
- gllia della partenza, un atto 
scritto, quello che lo stesso 
attore denomina « patto di di­
sciplina», 11 cui contenuto 
ve r r à , esaminato ; In seguito. 

... La Commissione esecu­
tiva del C.A.I,;:a il suo P re -
Bidente, nonché capo della 
spedizione, prof. Desio, come 
d'altronde tut t i gli enti ed l 
capi che organizzarono simili 
spedizioni, si valsero dei mo­
tivi (desiderio.di gloria e di 
fama; 'p'aBsion'è'̂  Sportiva, sete. 

, di sapere, .spiri to d'avventu­
ra, speranze di indiretti be ­
nefici) che inducevano alpi­
nisti « sc i enz i a t i ad ambire 
ardentemente -di partecipare 
alla spedizione, pe r ottenere 

• da-ess i la rinuncia ad oghi 
..compenso e ad ogni diiittoi 
,';rinuncj^ ch'e/iidei restò., era ' 

!: insita nella f a tu ra stessa dcl-^ 
là gloriosa impresa e 'deéli 
altissimi fini con essa perse­
guiti. •: '''l'^t/:•'''."• 

Ii'lmpresa, con ipi t i 1 suoi 
risultati ed i suoi utili, nonché 
1 relativi rischi, restava dei 
Club Alpino Italiano, che per 
mezzo della sUa commissio­
ne eseontiva l'airev» organiz­
zata e non delie persone che 
ad essa si erano rivolte per 
ottenere , l 'ambito onore di 
poter alla impresa stessa par­
tecipare. 

Nò esisteva.'ragione alcu­
na per cui là Commissione 
Esecutiva'- del CA-I., dopo 
aver completamente organiz­
zato la Spedizione, fosse do­
vu ta diventare organo di una 
pretesa associazione t ra i 
partecipanti àila spedizione, 
cedendo a' quest'ultima tutto 
il veramente ingente frutto 
del suo lavoro e del perso­
nale prestigio del C.A.I., che 

una rinuncia a retribuzioni 
^ . , ^ -per «prestazionl-d'opera, ma 

a ^ ^ ^ t i m q a . ^ C o p p a ^ n i ) ^ ' an<Ìe p^^hè .CmemSVi 4^1' 
d«a?«fèto, hl^dovSto ai«iet.»^iS>'la^ -edUBbni r S v e v ^ o î Of-* 

iosèritto in quanto, data la 
situazione, non restava loro 
altro dà fare, senza neanche 
capire, per lo stato d'animo 
in cui si trovavano, là rinun­
cia che facevano (citazione 
pag. 17).--,- ,; •- >'• 

La genesi di tale patto di 
disciplina non è contestata né 
contestabile. E ' infatti nozió­
ne di fatto, che rientra nella 
comune esperienza (art. 115 
c.p.c.) e; che la difesa del 
C.A; I . ha anche : documenta-
to, che i partecipanti a tutte 
le • Spedizioni alpinistiche o 
anche a'spedizioni di consi­
mili Imprese aventi finalità 
egualmente nobili, si impe­
gnino a prestare gratuita­
mente, là loro opera per la. 
riuscita dèlia impresa e a 
non- pretendere alcuna in­
dennità o risarcimento per 11 

.tempo perduto, 11 mancato 
guadagno e qualsiasi altro 
danno subito per effetto de l . 
la loro partecipazione all'im­
presa, nonché a non vantare 
alcun diritto su tutti i r i ­
sultati di qualsiasi natura che 
potranno essere conseguiti o 
derivare dall'impresa stessa. 

^ Tale impegno -vuole, essere 
assunto o mediante sottoscri­
zione di un apposito ' atto 
scritto o mediante solenne 
giuramento prestato dai par-

trali del C.A.L e tali ..sono- t tecipanti o anche in entram 

l'aveva costituita, e del mem­
bri che la componevano. 

Se cosi avesse latto, avreb­
be t ra l'altro violato l 'impe­
gno assunto col C.O.N.I.,_cha ' 
aveva. concorso al finanzia­
mento della spedizione con 
ben l ire 20.000.000 a condì-
zione che la responsabilità 
tecnica ed amministrativa 
della Spedizione stessa fos­
se as,sunta dal C.A.I., nonché 
l'impegno assunto con quasi 
tut t i gli altri finanziatori, che 
avevano egualmente dato 1 
loro contributi e le loro fi­
deiussioni solo perchè la spe­
dizione era organizzata da un 
ente quale ii C-A.I.. - --, • . 

... Il rapporto giuridico in-
tercorào fra l'ente che orga­
nizzò la spedizione (CÀ.I.) 
ed i partecipanti : ad essa, 
che sottoscrissero -tale' patto, 
fu quindi un rapporto di pre-' 
stazione. d'opere ; gratuite, con 
.rinuncia ad ogni, utile.-.e. ad_ 
ogni' risultato dell'impreisa; ; j ; 

Spe t tano a Compagnaoni d i ­
r i t t i su l f i lm «I ta l ia K 2 » ? 
Compagnoni; ' Sia ricono­

sciuto e dichiarato a sensi; 
art.'940 c.c, il diritto di prò- ' 
prletà di Achille Compagno-; 
ni sulla pellicola clnemató--
graflca da lui impressionata, 
dando atto che il Compagno­
ni offre di pagare a chi di 
spettanza il prezzo della ma­
teria utilizzata. Sia ricono­
sciuto ad A. Compagnoni la 
vesta d i . coautore del film 
«Ital ia K2» e siano condah-i 
nati i convenuti a corrispòh-' 
dere una ' quota parta degli 
u t i l i . . • . • „ • ' ; : . ; ' , - % , , : • ; 

Tribunale: Egli; (Compà-; 
gnoni) era "Ubero, come ab­
biamo: visto, di salire sino, 
alla ve t ta 'b di tornare, indle-

"tro prima. Ubèro di eseguire 
o no la riprese cinemato-
grafiche, che gir costarono un 
così grave sacrificio. Ma se 

nei Rifugi del C.À.I. 

l -. r, 

>.¥.h 

II g r ande t abe l lone a colori delle v ie al le Gr igne messo 
i n opera da l l a Sezione C A . I . di Mandel lo La r lo . ,;, 

saliva, b l a $@^rav£( le r ipre-
_ se, cinematoggaflche, non jio-
JitevV.ìarlò ^cné',4uàle presta-, 
toro .d'opera di chi. aveva or­
ganizzato, la Spedlzipne. , 
, L a gloria di scalatore e di 

Operatore cinejnetograflco sa-
i rebbc ' .Stata, con»? è, tut ts 
• sua; -perchè[fu egli a scalare 
vU'eccelsa-lvet^a .ed. a girare 
1 la peUicoJa.; Non~posi_ la glo­

ria della ;;riuscUa dell'Impre­
sa iei ancor meno i risultati 
della stessa, perchè l'impresa 
fu opera di chi la organizzò 
e diede modo'al Compagnoni 
di raggiungere la vetta e di 

• giraVe làjyellicola 'ed anche 
' di; | c^ r i ra ì i di gloria. ^ / . -; -

... La pretesa, poi. d'essere 
considerato ,ct|autore del f^lm 

KItallas K2Ì* :ì)'er(jtó. girai sul­
la 've t ta 'de l K2 alctJne r ipre­
se cinematografiche,, che fu-
roijBI utiU^iate neU-detto^fllm, 
è trotJÌ)o-'palesem-ènte ' itìfón-
data se si tiene presente che 
la Legge (art . 44 sul diritto 
d'autore 22 '- aprile 1941 nu­

mero. 633) considera coautori 
;dell'opera,clneTnatograflca so­
lo l'auto're del soggetto, l'au­
tore della sceneggiatura, l'au­
tore della musica ed 11 di­
ret tore artistico. 

Invero il Compagnoni si li­
mitò a girare, come meglio 
potè, dato che egli era p r iva 

dì specifica competenza, del­
le riprese cinematografiche 
pr ive di ogni coordinazione 
sulla vetta del K2 e quindi 
esegui il lavoro di un comu­
ne operatore, e non per pro­
pr io conto, ma come presta­
tore nella esecuzione dell'in-
.carico affidatogli. 

ÌNon si vuole con ciò smi­
nuire la grande impresa al­
pinistica da luì compiuta, né 

fl'atto 'eroico posto in essere 
quando si tolse i guantoni per 
poter eseguire dette riprese 
cinematografiche, m a solo 
chiarire che le Imprese al­
pinistiche e gli atti eroici non 
possono trasformare in au­

tore deli soggetto e della sce­
neggiatura-to-delia-musica Ov' 
in d i r e t t o r e ' a r t i s t i co colid' 
che, privo persino dì ùiia 
specifica competenza al r i ­
guardo, si è limitato ad ese­
guire delle riprese cinema­
tografiche di passaggio. 

LA CONCLUSIONE 
'«Il Tribunale di Milano, 

reietta ogni contrarla istan­
za, eccezione e deduzione, 
respinge tut te le domande 
proposte dall'attore Achille 
Compagnóni e lo condanna a 
rimborsare ai convenuti Club 
Alpino Italiano e Società a r:l. 
Cinematografica K2 le spese 
del giudizio, liquidate in com­
plessive lire 458,200 quelle so­
stenute dai Club Alpino Ita­
liano ed in complessive lire 
380.550, quelle sostenute dalla 
Società Cinematografica K2. 

Cosi deciso In Milano, in 
camera di consìglio il 2fl 
giugno 1938». 

LA GRANDE GIORNATA DEL 0. A. T. DI ROMA 

Jl Gran Sasso salito da ogni parte - Presenti tutte le Sezioni ^el-
V'italia Centrale' - Un suggestivo lancio di 60 colombi viaggiatori 

'• La cronaca dcUa- celebrazio-
j ie-det 'Cinquantenario del-Rì-
fugio «Duca degli Abruzzi» 
della .Sezione di Roma del C. 
A.I. nel gruppo'tìel Gran Sasso, 
svoltasi l i 5 e 8.;'J|ugIiò, si po­
trebbe fare seguendo' l'ordine 
cronologico delle manifestazio­
ni, semplicemente suUa base del 
relativo, programma. Questo, 
infat t i , 'é stato seguito metico­
losamente, quasi, al minuto; sa­
bato 6, posa della prima pietra 
del nuovo Rifugio^ Intitolato a 
«Carlo Franchettì'» che la Se­
zione romana'costruirà al Val­
lone delle Cornacchie (m. 2400) 
sotto la ' SeUa del Due Comi. 
Domenica 6 luglio; alle 9 po­
sa di una lapide-ricordo al Rlf. 
Duca degli Abruzzi; alle 10.30 a 
Campo Imperatore, Messa In 
suffragio del Caduti al Gran 
Sasso e'mezz'ora dopo celebra­
zione del Cinquantenario con 
successiva Consegna di una me­
daglia ricordo ai soci quaran­
tennali: alle .13 pranzo sociale 
all'Albergo d i 'Campo- Impera­
tore. ; . ...j,,̂ . :.... 

Diremo subito'"che 11 grande 
«regis ta» della manifestazione 
è stato Carlo .Botti, natural­
mente : coadiuvato da altri vo­
lonterosi Consiglieri. Per da­
re un'Idea del fervore con cui 
egli si e dedicato al suo lavoro, 
noteremo: che al nostro arrivo 
all'albergo di Campo Impera­
tore, la sera del sabato, era 
addirittura dietro il banco del 
« concierge » a distribuire le 
càmere ai sopra-vvenuti e il no­
stro primo incontro con luì è 
stato appunto in questa insolita 
veste... ; 

Si .eampmggia 
meglio i 

• iL.a4.rao 
pml9 0 V pcmpruto ntl preMto 
npp«ttt i\ rondo ptt» »U« «1,« di 

f(«diclll 41 vi* •<l«mw • ^Mì fnn» 

fltoiktaitafa U M(alO0o tlIreUamentt, 
t gppur» al mlgllarl • •noMafemrf rfefto ro»fra »Hlt 

t Anzitutto da notare I I ,g ran-" 
do. .afflusso d i .alpinisti e" di e-
scursionistì da tutta l'Italia 
centrale, con un totale di ,circa 
mille partecipanti che al saba­
to e ai mattino della doménica 
sono saliti a Campo Impera­
tore (come è risultato dai pas­
saggi deUa funivia di Ass'ergl) 
e che poi hanno preso letteral­
mente d'assalto il Gran Sasso, 
per le vie più facili e per 
quelle difficili, tanto che si può 
parlare di una vera Sagra del­
la montagna. • 

Infatti ben 200 persone si so­
no portate sulla vetta occiden­
tale, del Conjo Grande, di cui 
24, distribuite in cordata, per 
la « direttissima », due per lo 
spigolo S.S.E.i 6 per la cresta 
N.B. e le altre per la normale. 
La vetta orientala è stata ten­
tata per l'ultimo pilastro del 
paratone E dalla cordata Sil­
vio Jovane e. Maria Gigi, la 
quale precedentemente aveva 
già superato i due pilastri sot­
tostanti, incontrando difficoltà 
di 50 e 65 superiore. 

Sul Corno Piccolo sono sa­
lite una quarantina di perso­
ne, di cui una cordata pef la 
via degli Spalloni; 2 cordate 
per la via Berthelet-Chiaravi-
glioj due cordate per. la parete 
Est (primo camino a Nord del­
la vetta); 3 cordate per la. cre­
sta N.N.É.; una cordata per ia 
vìa "Valeria alla Punta Livia e. 

h e cordiaI&-,4i.|. tutti, prezioso 
consigliere', direttore di gite in­
comparabile, entusiasta, tenace, 
elemento preiioso per la Se­
zione romana, f 

Nel sàlone"'deirAlbergo di 
Campo Imperatore era stata al­
lestita ,una ;-; interessantissima 
Mostra retrospettiva del Gran 
Sasso, la cui vìsita dava la sen­
sazione di un tuffo nel clima ot­
tocentesco dei pionieri del-
l'àlpìnlsmtì. Vi erano infatti 
pubblicazioni 'e fotografie risa­
lenti al 1887, acquarelli e qua­
dri ad olio; 1 libretti delle pr i ­
me guide,-, r i tratte - in gruppi 
con gU aquipaggiamenti della 
epoca; gU zaini del 1895, sor­
prendenti per la loro raziona­
lità, lampade, l amponi , piccoz­
ze, ecc. Un vei?o e proprio Mu­
seo dell'Alpinismo romano, 
ravvivato dalla presenza di una 
vecchia guida di 77.anni, Berar-
dino AccitelU^j figlio di .Gio­
vanni, ohe fu£ la prima nella 
zona del Gran ;Sasso. 

E poi una .copia della «Tr i ­
buna ' Illustrata » del giugno 

• , l o 1 1 ' I - „ . . - , . 

gliardettl, iniziava la cerimonia 
ufficiale^ Hanno.; parlato 11 dott. 
Pietrostefani, 'Vice prefetto del-
l'AqUila e alpinista, portando il 
saluto del Prefetto e della Se­
zione dell'Aquila, di cui, era 

Casati, Presidente .della: Sezio­
ne Milano, il baron§,,UU)drfiis 
per quella di Torino, 11 dott. 
Garroni per Napoli e altre mi­
nori, E poi ancora l ' aw . Onesti 
e il dott. Fabjan per il C.O.N.I.. 

presente anche l'amico avv. Mi- l'ex Presidente-generale del C. 
chele Jacobucci, e rilevando il A.I.. Bartolomeo Figari, perso-

- - nalità dell'A.N.A;, della F.LS.I., carattere di f ra terni tà 'd i que 
sta. adunata, .che pone a con­
tatto i soci delle più lontane 
Provincie. 

Poi ' i l rappresentante del 
Sindaco dell'Aquila; infine 11 
conte Datti, che pronunciava ÌÌ 
discorso ufficiale, tracciando 
sinteticamente la storia del cin­
quantennio del Rifugio con tut­
te le vicende sezionali di que­
sto lungo periodo e conferman­
do nella conclusione, la volontà 
d a , parte della Sezione di Ro­
ma, di potenziamento del C.A.L 
che, dopo aver scritto una pa­
gina immortale con la scalata 
del K 2 , ne sta scrivendo oggi 
un 'al t ra con quella in corso del 
Gasherbrum. , 

Dopo l'applauso Che ha accol­
to queste parole, il Presidente 
generale Ardenti Merini rin 

1908 con la Scena deìl'lnaugu- graziava tutti gli intervenuti e 
razione del * Duca degli Abruz­
zi» relative piantine ' e schizzi. 
A quella remota cerimonia era 
presente anche-il Duca France­
sco Caffarelll.htuttora vivente, 
a 94 anni,luni(C0 superstite di 
quella giornata. Alle celebra 

una ^yentlna di persone pe r la ?1?"Ì , ' Ì ! ! , Ì^" i f '^Ì^° ,"^f ,?°^*° 
via Danesi o delle scalette. In-: il^f^yf"!^/',!^! ^ . ^ i ! ? ' sUa era 
fine il Monte Aquila é .stato 
asceso da una ventina di alpi­
nisti e cosi il Cef alone. ^ : r 

E' iguesto l'aspetto che più ci 
ha meravigliati. .Fra essi era­
no non solo soci del C.A.l. dì, 
Roma, ma quelli della Sezione 
aquilana, di Terni (102) e di 
tutte le 24 Sezioni laziali, il che 
dimostra che il CA.I. In quella 
zona è una forza molto vitale. 

Il più «meridionale» dei 
convenuti" era ' ' l ' ingi ' - Rodolfo 
Autuori, Presidente del JC.Alt 
Cavai del Tirreni, insieme al 
consigliere centrale rag. Nazza­
reno Rovella, appositamente sa­
nto da Palemio; il più «set ten­
tr ionale» . l 'a l t ro Consigliere 
centrale Alfonso VandelU dì 
Venezia e lo Stesso Presidente 
generale dott. Giovanni Ardèn­
ti Morini dì Parma; al com­
pleto il ConsIgUo deUa Sezione 
romana che faceva gli onori di 
caga, dal Presidente conte Dat­
ti a Carlo Pettenatl, a Silvio 
Barro e tutti gli altri. 

• • • • • • • 

La posa della prima pietra 
del Rifugio Franchetti è stata 
opera di nove - animosi, guida­
ti da don Franz Norese e cioè 
lo stesso conte Datti, amico del 
barone Franchetti, l ' aw. Luigi 
Muzii,, Presidente deUa Sezio­
ne di Teramo, l'avv. Guido 
Mezzatesta, consigliere centra­
le, Fernando Di P i e t r e della 
Sezione di Roma, Franco iMo-
rozzo dell.T Rocca,.I conti; Pie­
tro ed Enrico Pletromarchi e 
Gianni Dal Buono della Sezio­
ne di Chietl, ì . quali avevano 
portato a spalle II cemento e 
la pietra. Ben delineato il po­
sto del Rifugio, la pietra è stata 
messa ih opera murandovi una 
pergamena, contenente 1 nomi 
del presenti, - , ' 

Anima irrequieta, 'don Nore­
se, la mattina. della domenica 
ha fatto la «diret t issima» al 
Corno Grande. Figura simpati­
cissima, questo sacerdote^alpir 

mista piemontese, che quando 
1 è la montagna diventa l'amico-

ben rappresentata > dai -suoi fi­
gli Giuseppe :e)i Carlo, per vari 
periodi, d i , . t empo; Presidente 
della,Sezione.jpmana-.I Caffa-
'rellì Incarnano la ; romantica 
epoca in cul,eb,be Inizio la vita 
del C.A-.I. Romh e ne conserva­
no il sottile fàscino anche nei 
lóro abiti da ftontagna tm po' 
consunti, dsUaifoggia fuori mo­
da e.col berrettaccio alpino che 
ostentano con;,fierezza.. 

. Alle 9 d i domenica, pltre 300 
persone, fra età mólte salite la 
sera prima,'sì ti'ovavanó dinan­
zi al vecchio Rifugio «Duca de-
gU Abruzzi », 'tutto -Imbandie­
rato, pe r , l o scoprimento della 
lapide che, pe ;ricorda 1 realiz­
zatori. Il, conte, Datti ha pro­
nunciato 'brevi /parole rievoca­
tive dell'èyentor leggendo i no­
mi del sòci presènti alla' céìri-
.nonia di 50 anni prima; li Ou.». 
Ardenti Morini.ha porto 11 sa-
luto della ;Seda-centrale, augu-
ra,ido un sempre maggiore svi­
luppo, dell'alpinismo In quella 
zona che offre tante possibilità-

Questo semplice , r i to . si è 
svolto sotto il Cielo sereno ma 
con tjn ' vento furióso, che - ha 
imperversato per tut ta la gior­
nata e che costituisce, ci hanno 
detto, ; la .caratteristica predo­
minante del Gran Sasso. Un'ec­
cezione il bel tempo, come ap­
punto in queste due giornate 
veramente radiose... 

. . . ^ . : . . * . , . • : , : • 

Alle 10.30 nel grande .spiazzo 
antistante l'albergo, di C.'xmpo 
Impera tore , 'd inanzi -a un im­
provvisato altare viene cele­
brata ad opera di Mons. Pasto­
relli, 'una Messa- in suffragio 
del Caduti del Gran Sasso, al 
cui termine ' il celebrante pro­
nunciò ispirate parole e recitò 
un Requiem, accompagnato dal 
presenti e dalle note In sordina 
di « Stelutis alpìnis ». 

'Alle 11, sullo stesso luogo che 
ospitava l'Altare', e sul quale si 
erano disposti t rappresentanti 
deUe Sezioni presenti coi ga-

portava l'adesione e 11 compia­
cimento affettuoso di tutti gli 
alpinisti italiani. . 

'A questo punto una nota di 
eccezione richiamava l'attenzio­
ne dei presenti: Il lancio d i e o 
colombi viaggiatori che, dopo 
aver volteggiato un po' sopra 
l'albergo si dirigevano veloce­
mente alla volta di Roma, da 
cui erano stati portati nelle 
gabbie apposite, messe a dispo­
sizione dal Comando della co­
lombaia militare. 

Ripresa la cerimonia, si pro­
cede alla distribuzizone delle 
medaglie ricordo ai soci che 
hanno più di 50 e 40 anni di 
iscrizione alla Sezione di Ro-
ma: primo fra tutti il duca Car-
lo Caffarelli, socio dal 1907, al 
quale, anche a nome di tutti 
queUi che .10 seguiranno, il dott. 
Ardenti Moirini rivolge espres­
sioni di compiacimento e d'au­
gurio. Segue il fratello Duca 
Giuseppe, socio dal 1908; ad 
essi viene pure consegnata la 
medaglia per il padre France­
sco, socio dal 1891, il che pro­
voca un nuovo subisso di ap­
plausi. 

Seguono I sei «quarantenna-
U» presentì, fra cui Berthelet 
e 'Morpurgo, ' fat t i segno a pa»-
tiColari festeggiamenti; a l t r i 
cinque sono assentì. Infine sono 
distribuiti 1 distintivi al venti­
cinquennali e ai decennali, un 
omàggio, quest'ultimo, che sol­
tanto la Sezione di Roma con­
cede ai propri soci. 

; Ogni festa termina col ri tua­
le banchetto e naturalmente 
non poteva mancare In questa 
occasione; oltre 150 l commen­
sali, di ogni età e sesso. 

La lettura delle adesioni più 
autorevoli, fatta àUe frutta dal 
conte Datti, che pronunciò il 
suo terzo discorso della gior­
nata, offre un'Idea delle «en ­
t r a tu re» che la Sezione di Ro­
ma e II C.A.I. hanno negli am­
bienti governativi e parlamen­
tar i : dal ministro del Tesoro, 
on. Andreottl, a quello deUa P-I 
on. Moro, al sottosegretario al­
le Finanze on- Natali, a quello 
aUe Comunicazioni, on. Bertl-
nelll, al sen, TartufoU, al sen. 
Giovanni Ponti, al gen. Lluzzl. 
Capo dì S.M. dell'Esercito e al­
tri Generali, a S.B. Tuccl. ecc. 
Nel nostro campo l'avv. Adrlo 

di « Gente della Montagna », 
r ing. Riccio degli Escursionisti 
Napoletani e così via, un elenco 
interminabile. 

Il dott. Ardenti Morini, com­
piacendosi del telegramma dei-
l'on, Andreottl, si augurava che 
ad esso faccia seguito l'accogli­
mento delie richieste concrete 
del C.A.L, il quale ha molte 
necessità che interessano un 
vasto pubblico e non solo 1 soci. 
«Infatti — proseguiva — una 
cosa è l'alpinismo, costituito di 
poesia, di scienza, di ardimento 
e di tecnica e altro è il Club 
Alpino, concreta associazione 
in funzione di tutte le idealità 
dell'alpinismo. 

Chi dirige i l Club Alpino, sia 
nelle Sezioni che al centro, sa 
benissimo quanti siano i pro­
blemi da risolvere; gli ammini­
stratori del C.A.I. devono pre­
sto imparare il sesto grado del­
l'amministrazione e non sono 
meno meritevoli degli scalatori 
puri. : 

Basta pensare che 1 compiti 
del sodalizio sono di repente 
diventati di emulazione a quel­
li dei religiosi dì S. Bernardo: 
se questo Santo infatti creò due 
case al valichi alpini, che da 
lui prendono nome, per soccor­
rere quanti in montagna sì t ro­
vassero in difficoltà, il nostj-ó 
Club ha creato nel 1954 quel 
Corpo di Soccorso Alpino che 
abbraccia. In simile altruistica 
missione, tut ta la cerchia alpi­
na e buona parte deUa catena 
appenninica. 

Basta ancora considerare che 
per mantenere alto 11 nome del­
l'alpinismo italiano nel mondo, 
occorre promuovere spedizioni 
in terre lontane,, seguendo una 
nuova corrente che si può de­
finire eroica. 

Attualmente il Club ha pro­
dotto li proprio maggiore sfor­
zo con la spedizione al Gasher­
brum IV. • 

Noi auguriamo che U succes­
so completo arrida ai valorosi 
che rischiano II tutto per tut­
to in questo momento e 'ci sen­
tiamo pieni di ammirazione e 
di rispetto per loro: ma non 
possiamo dimenticare che l'Im­
presa è stata preparata in si­
lenzio, con tenacia e talvolta 
con calcolata audacia ammini­
strativa. In' mezzo a ostacoli 
impensabili, e sui quali è me­
glio tirare un velo di silenzio ». 

Gaspare Pasini 

P u r t r o p p o s i assiste que- i 
s f a n n o pe r mol t i Rifugi, a 
r ialzi notevol i o notevolissi­
mi nei prezzi de l l e consuma-
zlohi. La cosa è sommamen te 
dannosa, sia p e r l e tasche d e ­
gli alpinisti , che per la f r e ­
quenza de i Rifugi stessi. E ' 
ben vero che qualche genere 
è u n po ' aumen ta to , in p a r ­
t icolare il v ino, m a è a l t r e t ­
t an to vero che nel la maggior 
p a r t e dei casi aument i n o n 
si sono verificati . 

P r e m e s s o che i Rifugi so ­
no d ì tu t t i i soci de l Club 
Alpino, ques t i s i vengono a 
t r o v a r e ne l l e condizioni di 
dover spende re p iù che n o n 
sia logico e giusto, anche in 
confronto ad a lberghi d 'a l ta 
mon tagna . S i verificano così 
sgradi te so rprese a r r ivando 
a l le C a p a n n e e leggendo le 
tabel le , pe r chè , t r a n n e che 
nel caso de l • v ino ( t empora ­
neo ed eccezionale) ognuno 
sa che le maggiorazioni de i 
prezzi dei gene r i a l imenta r i 
non possono r ipe rcuo te rs i su 
quell i già sufficientemente 
alt i d e l 1957. 

Qual i le cause? Secondo lo 
scr ivente , il mot ivo pr inc i ­
pa le è la p re t e sa di t a l u n e 
Sezioni a i m p o r r e ai Custodi 
t angen t i e sagera te per l ' eser ­
cizio, E non bas ta . Si è p e r ­
sino preteso, in cer t i casi, che 
tcustodi pagassero in anticipo 
u n a d e t e r m i n a t a cifra pe r i 
pe rno t t amen t i , m e n t r e ogni 
Sezione ha s e m p r e regolato 
ques ta pa r t i t a a stagione fi­
ni ta . 

E v i d e n t e m e n t e 1 custodi, 
d i fronte a ciò, si sono volu t i 
caute lare d a eventua l i p e r ­
di te , e, a loro vol ta h a n n o 
chiesto e ottenuto forti rialzi, 
m e n t r e le Sezioni in teressate 
chiudono gli occhi su quan to 
essi fanno a n c h e in de roga 
alle tabel le , e chi paga sono 
gli alpinist i , soci e non soci, 
che h a n n o r ag ione d i r ec la ­
m a r e . E d i n o n soci pensano 
che « n o n v a l e la pena d i 
farsi soci », come lo scr ivente 
h a r e c e n t e m e n t e udi to i n u n 
rifugio. 

A l t r a causa è il surclassa 
mento d i cer t i rifugi, che, i n ­
vece, d o v r e b b e r o essere de 
clossatt. Molt i d i questi , che 
una vol ta si r agg iungevano 
dopo mol te o r e d i facile o 
difficile marc ia , sono stat i 
avvicinat i d a telefer iche o 
da s t rade e h a n n o m a n t e n u t o 
la vecchia categoria . Al t r i 
sono s ta t i cos t ru i t i con c r i t e ­
r i non di semplici tà , m a di 
lusso, che si r ipe rcuo te su 
ttitta"'^ " " " •" ' • " ' - ' • " • 

Occorre declassare per ab 
bassare di conseguenza le t a ­
riffe. Occorre ino l t r e che, co 
m e la Sede C e n t r a l e s tab i l i ­
sce i mass imi p e r cer t i gè 
ner i d i consumo o dei p e r ­
no t tament i , cosi controll i e 
stabil isca anche la situazio 
ne de l le « t angen t i » e non 
consenta che sui r i fugi si fac-
cianp speculazioni , né che si 
me t t ano i custodi sotto le for­
che caudine con esagerate 
pre tese . 

Si pensi che i Custodi so ­
no quasi tu t t i nos t r e Guide e 
quindi siano t r a t t a t i da amici, 
con t u t t i i r i g u a r d i che m e ­
r i tano. 

Dai rifugi le Sezioni d e v o ­
no l imitars i a t r a r r e il neces ­
sario pe r la manutenz ione , 
ma non p r e t e n d e r e uti l i pe r 
eventua l i costruzioni nuove, 
ampl iament i , od a l t ro , pe r i 
qual i i mezzi debbono essere 
d ive rsamente r icerca t i , o p ­
p u r e p e r s i s t emare falle in 
bi lanci , non sufficientemente 

ponde ra t i in quell i d i p rev i ­
sione. 

Solo con la tu te la de i loro 
interess i i soci de l C.A.I. p o ­
t r anno considerarsi soddi ­
sfatt i d i essere ta l i nel l 'uso 
del le loro Capanne. ' 

G u i d o S i l v e s t r i 
Accademico de l C.A.L 

Pres iden te Sezione d i Cerv io 

Il Oocso di Boccia 
della (( Ugolini )) 

di Brescia 
Il 4 luglio, con la cerimonia 

della consegna dei,;.diplomi e 
dei distintivi,* si è concluso il 
32,0 Corso di roccia organizza­
to dalla Scuola d'Alpinismo 
della Società Ugolini di Bre­
scia, a mezzo del proprio Cir­
colo Rocciatori. 

Ben 66 furono gli allievi, di­
vìsi nel corsi di addestramen­
to, femminile e di perfeziona­
mento; 34 sono i neo-rocciato­
ri che hanno felicemente su­
perato gli esami teorico - pra­
tici. 

La percentuale di poco supe­
riore al 50% conferma le doti 
di serietà e di severità alle 
quali la Scuola d'Alpinismo 
della « Ugolini » informa la pro­
pria attività e che sono d'altra 
parta Indispensabili quando si 
pensi quanta leggerezza carat­
terizzi, purtroppo, un vasto nu­
mero di frequentatori della 
montagna. 

Il Corso di .ròccia si è svol­
to nelle giornate festive nel pe­
riodo dal 1.0 maggio al 5 giu­
gno, con lezioni pratiche di ar­
rampicata presso la palestra 
della « Ugolini » in località 
Giogo dì S, Martino (Virle Rez­
zato) e con lezioni teoriche te­
nutesi la sera presso la sedo 
della società e riguardanti sto­
ria dell'alpinismo, flora e fau­
na, le rocce delle Alpi, equi­
paggiamento e alimentazione ìli 
montagna, pronto soccorso. 

i r Corso di roccia, come 
quelli di ghiaccio-alta monta­
gna e sci alpinistico, tendono a 
far si che l'allievo non solo sia 
in grado di superare difficoltà 
di ordine tecnico, ma anche di 
intuire con prontezza 1 peri­
coli oggettivi della montagna 
In modo che sìa possìbile pre­
venirli. 

Il compito degli organizza­
tori della «Ugolini» non si 
esaurisce quindi neil ' impartirs 
lezioni dì tecnica alpinistica, 
ma mira a far si. che dallo stu­
dio attento e dall'osservazione 
diretta l'allievo apprenda a co-
noscero'profondamente la'7non-
tagna e a valutarne le difficol­
tà. Ciò sempre in relazione al 
fatto che l'alpinismo deve rap­
presentare ppr chi, lo pratica 
fonte di gioia fisica e spiritua­
le e non rischiosa avventura 
azzardata. 

Ai Corso dì roccia sono r i­
sultati promossi: 

Per il corso di addestramen­
to: Agnelli Augusto, Baccaglio-
nì Ottorino, Bleslo Angelo, Bo-
nometti Pietro, Boselli Giulia­
no, Braga Giovanni, Cabra Giu­
seppe, Capretti Aldo, Cassava-
go Renato, Davollo Mario, Fe-
naroli Battista, Frati Gianfran­
co, Galeazzl Domenico, Guitti 
Gian Battista, Lavi Silvio, Mar­
chesini G. Franco, Minessi Fla-
viano, Minessi Santo, Orizio 
Corrado. P a o 1 e 11 i Ottorino, 
Piazza Renato, Picchieri Mario 
e Romanelli Luigi. 

Per quello femminile: Cor-
betta Maria Rosa, Marinoni 
Bianca e Prampolinì Bianca. 

Per quello di perfeziona­
mento: Beecalosel Antonio, Ber­
telli Mario, Crìstani Giovanni, 
Maioli Anglolino, Marchina Pie­
tro, Micheletti Ermes e Bottl-
clnl Luigi. 

C . A . I . S e z i o n e S . E . M . 

VACANZE ESTIVE ALL'ALPE PEDRIOLA 
(MONTE ROSA) ; ; 

RIFUGIO « MARIO ZAPPA» (m. 2070) SOPà MACUGNAGA 

27 LUGLIO . 23 AGOSTO 

QUOTE SETTIMANALI: Soci C.A.I. L. 12.500 
(non soci adulti,, supplemento L 1,000) 
Corsi settimanali gratuiti di scuola d'alpinismo 

Iteriiieni • programmi: presta, S.E.M. • via Ugo Foicolo, 3 •'Mllilno 

Accantonamento Estivo 1958 
A C O U R M A Y E U R 
TURNI SEniMANALI dal 13 luglio al 24 agosto 

Oruppo Amici Montagna - Milano - Via C. C. Merlo, 3 • Tel. 799,178 

V A C A N Z E 1 9 5 8 Non prenotatevi in rìtardol 

4 CAMPEGGIO NAZIOHALE 
CAI-UGET 

VAL VENY- COURMAYEUR 

_ » » < « » . '^'*"g'° M. BIANCO m.tSOO 
A . JV̂ ''%V I f ì'orggnìfZBzione che d* onjj/ 
A\j^ A ^^ detiene II prìmHto dell» presenze. 
A " ^ s ^ * * * f ^ Plrettore; Guida alp.AndrooUÌ 

SESTRIERE 
m, 2035 

Rifugio CAI-UGET Venini 

' m. 1800 

Rifugio '̂OUIDO REV" 

Opuscolii C A I - U G E T - Gelhria Subalpina - TORINO 

'.\ 



LO SCARPONE N. 15 • 5 Agosto 1958 

C.AJ; SEZIONE DI MIMMO 
e sue Sottosezioni 

Programma |ite sociali 1958 
7 settembre:" Col d'Olen (m. 2865) dalla seggiovia l 'unta 

Jolanda (m. 2350) i Gressonéy La Trinlté (in. 1627) (Gen. Giu­
seppe Biffi). >, ;:,) : 

7 settembre: Mont Gelé (m- 3518) da Ollomont (m. 1356) 
(Col. Felice Boffa - Giuseppe Vigano). 

13-14 settembre:_Presanella (m. 2556) dal Blf. Denz» In Val 
Stàvel (m. 2298) (Paolo Re . Paolo Grunanger). 

20-21 settembre: Inaugurazione ampliamento Rif. Glanetti 
(m. 2354) - Centenario ponte Lurani (Dauro Contini - Pietro 
Meclani). 

28 settembre: Inaugurazione rinnovata Cap. Marinelli al 
Rosa (m. 3100) (Dauro Contini - Pietro Adami). 

4-5 ottobre: Rif. Sdora (m. 2148) -' « Il Viale * Sass Fiirà-
(Paolo Re - Giuseppe Vigano). 

19 ottobre: Gita Alpes In Grlgnetta (S.U.C.A.I.). : 
.26 ottobre: S^econdà gita scientifica al là 'Comagera (m.' 1315) 

sopra. Stivino (m, 962) (prof. Nangeroni). 
7-8 dicembre: Tradizionale riunione in Grlgna Vetta (Gita 

Magnaglii) (rag. Luigi Lucioni - dr. Mario Gandini). 

PROSSIME >IT£ 
" ^ ^ S 0 4 1 agosto '"' 

Fletsehorn e Weissraìes 
Dopo la sosta d'agosto, duran­

te la quale il nostro Attenda­
mento nazionale « Mantovani » 
nel gruppo- del Monfalconi sarà 
al culmine dell'attiV^ità, regi­
strando le punte massime di 
frequentazione, le gite sociali 
riprenderanno il 30-31 corrente 
con la salito al Fletsehorn' (.me­
tri 3996) e alla Weissmies (me­
tri 4023) dalla Caoanna Weiss­
mies (m. 2726). 

Il programma dettagliato è 
esposto in sede: direttori della 
gita saranno il •« K2 » ing. Pino 
Callotti e il dott. Paolo Gru-
nanger, 

7 settembre 
Al Col d'Olen e Moni Gélé 

Le prime uscite del prossimo 
settembre inizieranno il giorno 
7 con due mète distinte: la pr i ­
ma, sotto la direzione del Gene­
rale Giuseppe Biffi, è costituita 
dal Co! d'OJen (m. 2865), rag­
giungibile dalla stazione d'arri­
vo della seggiovia di ,Punta Jo ­
landa (m. 2350) sopra Gresso-
ney la Trinité (m. 1627); gita 
alla portata, di tutti . . 

La seconda, diretta dal Co­
lonnello Felice Boffa e da Giu­
seppe Vigano, si dirigerà ad 
Ollomont (m. 1365), da cui si 
compirà l 'escursione al Mont 
Gelé (m. 3518). Questa gita è 
riservata ad alpinisti molto 
ben allenati. • • 

I relativi programmi saran­
no esposti in sede e pubblicati 
sul numero -^A^i - 1 settembre 
p . V . .J ;-' • v,^, 

Non andate al ''Canzianì,, 
Ripetiamo l'avvertimento a 

tutti gif alpinisti di non fre­
quentare, fino a contrario av­
viso, il nostro Rifugio «Can-
ziani » -al' Lago Verde (che è 
stato completamente disarre­
dato e non può essere in alcun 
modo utilizzato): e la zona cir­
costante, poicliè vi. fervono i 
lavori per le opere idriche, so­
prattutto dato il pericolo co­
stituito dal brillamento delie 
mine. . . ; 

II Rifugio Verrà ricostruito 
poco più a monte e in posizio­
ne migliore. 

• 

Lontani echi 
del Natale alpino 

Nessuno certamente si è di­
menticato che nell'ultima simpa­
tica riunione del pranzo sociale 
era stato messo alla « riffa » un 
bellissimo quadro di montagna. 
Il nostro caro socio cav. uff. Er-

;.:•) ; ; v<.» i r ' a : : • : — . • ( • ; • ' ' • 

tiérto -Bàrberi^' *• eh* • Ib aveva 
avuto In dono dall'Ordine del 
Cardo come riconoscimento del­
le sue numerose benemerenze al­
pine — ha voluto che 11 quadro 
stesso fosse devoluto al nostro 
Natale alpino per aumentare quel 
fondo che permette di beneficare 
annualmente tanti piccoli mon­
tanari. 

L'estrazione del numero vincen­
te verrà fatta In sede merrcole&S 10 
settembre p.v. alle ore 21.30; so­
ci e sottoscrittori sono tutti In­
vitati. Il numero vincente sarà 
pubblicato su « Lo Scarpone » del 
16 settembre e successivamente 
anche 11 nome del fortunato vin­
citore. Grazie ancora, caro Bar-
bérls! 

Lo scomparsa 
di Guido Caitiparì 
Ci ha lasciati il 15 luglio scor­

so il Comm. Rag. Guido Cam­
par!, Colonnello degli Alpini, 
nostro socio cinquantennale, 
una delle più spiccate figure 
della nostra metropoli lom­
barda. 

Di lui parleremo diffusa­
mente nel prossimo numero 
per ricordare, specialmente 
alle nuove generazioni, la sua 
personalità, la sua attività e 
quanto Ila fatto per la nostra 
Sezione. 

Ai familiari e in particolare 
alla gentile signor;! Migliavac-
ca, rinnoviamo l'espiressione 
del nostro afletto verso di Lui, 
elle consideriamo un nostro 
Maestro.-

Carlo Giuggioli Busaccà 
Ha vivamente impressionato,, i 

soci della nostra Sezione e in spe. 
dal modo l'ambiente^, degli ex su. 
cainii la morte del giouone dottor 
Carlo Giuggioli Busaeca, avvenu­
ta il 16 luglio scorso. 

Ottimo alpinista e assiduo fre. 
guentatore della Sede, la sua fi­
gura era molto nota.e non. c'era 
chi non avesse grande simpatia 
per. lui, cosi cordiale e cosi pro-
fondamente buono. Vorremmo di­
lungarci a parlarne, ma credia-
ma che lo potremo fare meglio^ e 
più degnamente quando il tempo 
avrà un po' rimarginato la ferita 
e la penna potrà scrivere con 
maggiore serenità. 

Ora vogliamo soltanto rivolge, 
re una parola di conforto ai tanti 
che gli hanno voluto bene, a 
quanti non possono ancora ere. 
dere che una breve, triste malat. 
tia lo abbia tolto agli affetti, al. 
l'amiciaia, allo montagna. • 

Gruppo Anziani 
Al nostro rlfngio «Bignarai» 

Nel precedente Incontro cogli 
Anziani C. A. Svizzero di Lugano 
11 desiderio latente di una loro 
visita al « Eignaml » lievitò al 
punto di programmare, a breve 

Oomesiraginn|elaVaImasino 
Per favorire 1 nostri soci che volessero recarsi nella Val Masino 

riportiamo l'orarlo Integrale del mezzi di comunicazione da Milano: 

PARTENZA DA MILANO FF.SS. : 
5.50 6.50 

PARTENZA CORRIEREj 

9.47 16.06 17.50 

Morbegno (stazione) 
Ardenno (stazione) 
Cataegglo . . . . 
San Martino . . . 
Bagni Masino , . 
(Albergo Terme). ; - • 

(1) 
7.50 
7.50 

(1) (2) (3) 
9.20 13.15 17.45 20.30 — 
9.35 13.30 18.— 20.45 20.45 

8.25 10.10 14.05 18.35 21.20 21.20 
8.40 10.25 14.20 18.50 21.35 21.30 
8.55 10.40 14.35 19.05 21.50 — 

(1) fino al 31-8; (2) sabato e festivi fino al 31-8 ; (3) solo al sabato. 
PARTENZE CORRIERE DA: 

(1) (2) (3) (4) 
Bagni Masino e , « — 7.— ' 11.20 14.05 17.30 19.10 
(Albergo Terme) . . • • , , • - • . J . . V ,'.,._...,. . • - , -

San Martino . . i i 4.10 7.15- iiigs' -14.20 -17.45- 19.2S 
Cataegglo . . , _ , ^ _ 4.25. 7.30, . 1U50„ .W.35 18.— 19.40 
Ardenno (ferr.) . . . 5.— 8.05 12.25 15.10 18.35 ?0.15 
Morbegno (ferr.) . 'i - ^ l ' ' .'8.20' >12.40 ns.m 18,50 •20.30 
Milano FF.SS. « . ' . '8.11 10.51 . 14.50 20.13 21*15 ' 23.28 

(1) lunedi; (2) fino al 31-8; (3) fino al 31-8; (4) sabato e festivi. 

PULLMANN DIRETTI MILANO-VAL MASINO 
sabato 

Milano (Piazza Castello) . « 
San ^ìartlno . . .'".• . . . . 
Bagni Masino (Albergo Terme) 

Bagni Masino (Albergo Terme) 
San Martino . . . . . . . . 
Milano a « • » # • • « . « ! 

.15.15 
18.30 
18.40 
sabato 

7.30 
7.40 

10.55 

lunedi 
7.— 

10.10 
10.20 

domenica 
19.50 
20.— 
23.10 

distanza di tempo, questa gita, 
fissata poi per 11 20 luglio.' Gli 
Anziani dovevano •'essere presenti 
a riceverli sul posto.. 

L'InteressamentO' della Sezione 
di Milano ottenne dalla Soc. Vlz^ 
Zola, proprietaria della magnifica 
autostrada sino a- Campomoro e 
Pian Cera, 11 permesso di transi­
to, pel due torpedoni. A nome no­
stro e degli Svizzeri un ringra­
ziamento alla détta Società ed un 
rallegramento per la quasi- com. 
pluta diga del bacino di Campo-
moro, da tutti ammirato. 

32 milanesi e 28 luganesl si 
riuniscono a 2400 >m. al « Blgna-
mi » ad infiorare le fotografie di 
Roberto e della sua mamma. 'Vie­
ne ricordato che in questo mo­
mento al Lago Stroppia, nelle Co-
zle, si sta inaugurando 11 Bivac­
co Barenghl che ricorda: l'altro' 
scomparso all'Api. nell'Hlmalala, 
nostri soci. Sul pennone del lam­
peggiatore garrisce, col tricolore,' 
11 rosso crociato dsilà "vicina Con­
federazione. , •..!, 

La partecipazione di molti glo-
vani ha favorito la riuscita della 
gita con una bella vivacità unita 
a un pizzico di allegria al gene­
rale afflatamento.iiDì questi gio­
vani, un gruppo')di. 10; In varie 
CQr.date, in 6 ore ha raggiunto il 
Pizzo Palù colla .guida Dell'Avo,; 
(justode d§l rifugi?»;, ,un. bei ' grup­
po pei: la Bocchetta, di Caspogglp. 
(circa m.-3O0O) ha raggiùnto ta 
^Marinelli», rltornàBdb .'.per ,16 
stesso percorso i un ' terzo ' gruppo^ 
meno allenato, raggiuntai laSteSsa 
Bocchetta ed an^mirato li gran­
dioso scenarlo'con fastastlche nu. 
bl, è rientrato; 1 piti anziani, con 
passeggiate botaniche nelle vici­
nanze, han goduto^ la mattinata. 

Numerose.le adesioni a mezzo 
di Incaricati personali: Presiden­
te, Vicepresidente-del CAS Luga­
no, Presidente 'Seniori Lugano; 
Presidente,. Vicepresidente CAI 
Sez. Milano, Sottosezioni, GAM, 
Tecnomasio, Gervasutt! sempre 
della Sez. Milano, 11 sindaco di 
Milano, la SEM di Milano^ 

Gradite le offerte: di sigarette 
degli Svizzeri, di un cartoccio di 
generi di conforto del Milanesi, 
precedute da un antipasto di sa­
lumi valtelllnesi V della custode. 
Complessivamente lina bella e ben 
riuscita gita. . 

Chiudiamo con ima. precisazio­
ne per gli ospiti ed anche per 
molti nostri socL, Il dott. Porta, 
buon alpinista é-appassionato di 
montagna, nipote, • del poeta mi­
lanese Carlo Porta, proprietario 
di un bello spicco di terreno sopra 
U Pian del RèslnelU' che rag­
giungeva la vetta della Grlgnetta, 
fece dono di gran parte di detto 
terreno comprendente il magnifi­
co centenario « Bosco Giulia » alla 
Sezione di Milano, la quale con 
sottoscrizione raccolse Jl capitale 
e, costruì 11 Rifugio albergo Car­
lo Porta ed Ingrandì U « Bosco ». 

CoU'lmposIzIoné del nome, Il 
promotore per la costruzione del 
Rifugio Intese ricordare la ge­
nerosità dell'uno ed II genio del­
l'altro. 

Sezione 
Per le vostre vacanze 

Sospese per tutto-il corrente 
mese le gite sociali (che r i ­
prenderanno, il 30-31 corr, con 
l'escursione alla , Weissmiess; 
dalla capanna omonima), rac­
comandiamo ai soci e loro fa­
migliari e amici il nostro Ac;' 
cantonamento ai Rifugi Zambo­
ni-Zappa all'Alpe Pedriola (m. 
2070) sopra Macugnaga, con 
corsi settimanali gratuiti di 
scuola d'alpinismo. L'Accanto­
namento s i -è iniziato i l 27 lu-
•,glio .e. durerà-ifinó :.al 23 cor­
rente. Le quote settimanali sono 
di L, 12.600 (non soci L. 10()0 
in ,p iù ) : ilscrlversi in sedè,, che 
r imarrà ,:ap?rta o9oroè «jli^/jcpn-1 
siiètò,"nelle,."serate" di martedì 
e .'venerdì. ,'. - ' ' ,- ' ,.'•'.'"'•, 

Ricordiahio ,poi che ottiriie 
basi di ' vacanza sono gli. altri 
nostri Rifugi Omio e Pialèral; 
e specialmente il Rifugio SEM-
Cavalletti ai Piani dei Resi-
nelli, . ottimamente gestito . da 
Dante Bellamio ,(in sostituzio­
ne dell'assente Romano Mereii-
di) che, per la sua vicinanza a 
Milano e comodità • di accesso, 
si presta per trascorrervi t ran­
quille ferie con i vostri fami­
gliari. Quota, di pensione gior­
naliera L. 1800; cucina ben 
curata, pasti abbondanti e cor­
dialità di trattamento assicura­
no un felice soggiorno; rivol­
gersi direttamente al (Custode. 

Mostra fotograliea sociale 
Avvertiamo che nel prossirrio 
autunno avrà luogo nei locali 
della sede una Mostra foto­
grafica riservata ai nostri soci. 
Ciascun espositore potrà p re ­
sentare un massimo di 10 foto­
grafie in bianco-nero o a co­
lori nelle misure di 18x24 e 
24x30 cm. 

Termine della consegna. dei 
lavori il 3 ottobre p.v. 

LUTTO - E', scomparsa da poco 
Lina Romeo ved.' Mezzanotte. I 
soci anziani che han passata la 
cinquantina ricordano tutti 11 bi­
nomio di Lina .e della sorella Giu­
ditta Ronieo, appàsslonatlsslme al-
plnlste e assidue frequentatrlcl 
sia delle escursioni "che" della sede. 
Fu anche, 'sclatrjee.' socia dello 
Sci a u b C.A',L^''Milano, fra. le 
prime donne fineitérsl gli sèi al 
piedi è passando In breve'tempo 
dalla gonna alla gonna-pantalone 
e al calzone'da set,' cose di Ièri 
e che già sembfan'remote. Distin­
ta, socievole, • fti' benvoluta da 
fuantl la c;onobbero. Sposò l'Inge-

ner Mezzanotte, che a favore del 
C.A.I. coadiuvò l'arch.. Francesco 
Carminati nell'esecuzione del no­
stro Rif. Carlo; Pòr,tsi. Perdette 
uno del figli In kuèffa e rimase 
vedova qualche?,anhb'fa.. Condo­
glianze dèlia.Sezione al parenti, ^ 

Sotiosez. Fior di roccia 
NOTIZIE DALLE ANDE. — 

Giungono regolarmente missive 
dei soci Merendi, Sterna e Zam­
boni, che fanno parte della Spe­
dizione milanese alle Ande. CI 
asteniamo dal pubblicare le noti­
zie dettagliate di cui slamo In 
possesso perchè non hanno ca­
rattere ufficiale; tossiamo comun­
que assicurare che tutto procede 
ottimamente e che 1 nostri cari 
amici torneranno In Italia con co­
piosa messe di risultati. 

ACCANTONAMENTI. — Ad evi­
tare amare sorprese, si raccoman­
da di accelerare le iscrizioni, per­
chè I posti ancora disponibili (spe. 
eie nelle settimane centrali di ago­
sto) diventano sempre più scarsi. 

Gli accantonaitacntl siano due, a 
turni settimanali. . Là quota dà 
diritto alla. pensione completa, 
tutto comprèso; le Iscrizioni, ac-
compagnate da una caparra di 
L. 50()0 per ogni turno-persona, 
si ricevono In sede, (via Discipli­
ni, 2 . Tel. 893-876) tutte le sere, 
dalle 21,30 alle 23.30, presso 11 
slag. Cazzola. Le località e le,quo­
te sono le seguenti : , , 

Misurina (m. 1600) . Pensione 
S. Angelo; quote: fino al 17 ago­
sto, soci L. 14.000, non soci Lire 
15.000, dopo il 17 agosto: soci Li­
re 12:600, non soci L. 13.500. 

Bituglo « C. More»» al Sabbio, 
ne (m. 2550. Alta ^Val Formazza); 
quote: soci L. .12.5(X), non sòci 
L. 13.900. Il rifugio è dotato di 
riscaldamento ed-i, illuminazione 
elettrica e acqua corrente ; indi­
spensabile equipaggiamento d'al­
ta montagna, 

MANIFESTAZIONI VABIE. — 
Continua con succiso in sede l'o-
rlginale « Torneò.; delle - palle» 
Ideato .dal : nostro, BoJzoni "̂, con­
siste in una gara a coppia siu^tre 
prov.e': bigllardo,. ; ̂ Iro, ^ a '^cgno, fi 
boccette ; '' si è ' prm'aS • -giunti «alle 
semifinali e nel prossimo numero 
daremo I risultati deifInltivL-• ; 

FERIE. '^ A-causa : delle ferie) 
la nostra sede rimarrà chiusa dal 
10 al 24 corrente.^!'' 

Ricordiamo che da Cataegglo si raggiunge 11 Rifugio Ponti; da San 
Martino 11 Rif, Allievi; da Bagni Masino li Rif, Glanetti - Badile 
(ed anche il Rlt, Omio della SEM). 

SEZIONE C.A.I. . MILANO 

S r ATUIVDAIIIIEIVTO 
« ATT IL IO M A N T O V A N I » 

E S T A T E 1 9 5 8 
NEL GRUPPO DEI MONFALCONI - Dolomiti Cadorine 

LOCALITÀ': PRA' DI TORO - Val Talagona 

7 Settimane In L U G L I O e A G O S T O 
nel Gruppo.dei Monfalconi e Val Montanaia 

INFORWAZlQNIt 

C.A.I. Sezione di Milano, Via S. Pellico 6 • TeL 80.84.21-89.69.71 

Sottosezione G.A.M. 
OITE ESTIVE, — Nel periodo 

dal 25 aprile al. 20 luglio le otto 
gite in programma si-sono rego­
larmente svolte, con la parteci­
pazione complessiva • di circa 350 
tra soci e simpatizzanti ed una 
media quindi di oltre 40 parte­
cipanti per gita. ; 

Ùalle prime sajlte al M. Plz-
zocolo. Passo del Laghi Gemelli 
e M. Lema (Svizzera), si è pas­
sati alle più difficili, alla Palla 
Bianca m. 3746 (23. arrivati In 
Vetta), Gran Tournalln m. 3379 
(31 in .vetta) e alla gita per-I-roc-
ciatorl nelle Dolomiti di Brenta. 

La prima delle alpinistiche di 
luglio aveva come smeta due vette 
del Rosa : Cima • Jazzl (m. 
3818) con 18 arrivati In vetta e 
lo Strahlhom (m. 4191), difficile, 
in pessime condizioni di Inneva­
mento e con roccia friabilissima; 
degli 11 salitori, sei sono giunti 
in vetta e 5 poco sotto, dopo 
oltre 8 ore di difficile salita. 

La seconda sociale di luglio ha 
portati I Camini al Disgrazia (m, 
3678). ." L'organizzazione, In col­
laborazione con<iI bravo custode 
Scelti, aveva predisposto alla sera 
un camion che. portava Innanzi 
per 5 km. 1 21 partecipanti, per 
cui le ore di jallta.al Rif. Pònti 
si rlducevano'.à'sols 3. Il giorno 
seguente 18 partecipanti'Iniziava, 
no la gita, suddividi In 7 cordate, 
e tutu giungevano regolarmente 

In vetta, parte per la via Baroni 
e parte per la Cresta di Ploda. 

L'attività estiva prosegue a 
Planpincleux nel nostro Accanto­
namento e riprenderà da Milano 
In settembre con 3 bellissime' gi­
te: 6-7 Chateau des Dames -
Dent d'Herens dalla Valpelllne; 
14, Rif. Blgnaml dell'Alpe dlGe-
ra m Valmalenco; 28: Lago di 
Cama - Rif. Righetti da Leggla -
Belllnzona, a direzione femminile. 
Organizzazione gite G.A.M. : To­
rnasi tei. 34.23.56 - Burchlelli; te­
letono 67.00.68. . 

SO» ACCANTONAMENTO AL 
BIANCO, —r Nell'ameno villaggio 
di Planpincleux,: al piedi delle 
Grandes Joràsses ed In vista del­

ta^ vetta del Bianco e- del suol 
Immensi ghiacciai^ è Iniziato an. 
che quest'anno il ,30»'Accantonar 
menta G.A.;M. . , . . . 
' A. 20 minuti di cammino dalla 
funivia del Bianco ed a brevissi­
ma- distanza da Courmayeur, l'Ac­
cantonamento è raggiungibile in 
mechina o con servizio diretto di 
pullman-ida Milano^ Il vitto ot­
timo e abbondante, 1:̂  compagnia 
copdlale e ta poslzionfe felice, co­
me per- "base per ascehslonl ed 
escursioni, asslcurano^un soggior­
no piacevole. Turni , settimanali 
fino ai 24 corr.' Quota" soci C.A.I. 
L. lO.OOO. Per Iriformaztonl è iscri­
zioni • ih •.. sede via ,.G,''C..'Merlo -3 
,(tel.r79.9L78)-. •; ^cjsrv •;•,: ... • 

La'scuola d'alpinismo ha avu­
to tiii carattere che si differen­
zia notevolmente dalle analo­
ghe scuole di al tre sezioni. Agli 
allievi, accorsi • numerosi è vo­
lonterosi, si è-voluto dare un 
insegnamento generale, senza 
sconfinare in tecnicismi part i ­
colari, in modo da indirizzare 
la loro futura attività verso un 
genere di alpinismo, élie pur 
tenendo nella dovuta coriside 
razione' gli aspetti più' attuali, 
non ne disdegni altri, meno ap­
pariscenti, ma non meno ricchi 
di soddisfazidné e di impégno. 

Là montagna è semprei-bella 
ed ha un suo fascino pài^ico-
lare anche se-vento e tormenta 
imperversano paurosi. 

Ignorare o non apprezzare 
uno solo di questi aspetti si­
gnifica non conoscere la mon­
tagna, ma per capirli tutti h ne­
cessaria una lunga' pratica in­
dividuale, ed è compito che 
esula, se non dai fini, alineno 
dalle possibilità' di qualsiasi 
scuola. • 

In tal modo al nostro presi 
dente, dott. Sa^lìo, nacqvie; la 
idea della -«sctio-Ia elementare >»• 
che, prospettando ed illustran­
do tutti questi problemi, sia 
con conferenze che con esempi 
pratici, desse la possibilità al 
giovane alpinista, entusiasta ma 
ancora inesperto, di affrontare 
la montagna-con idee ben pre­
cise, senza facili timori, ma 
neppure con- eccessivo ottimi­
smo. . - , ' .•- •'• 

Le 22 lezioni teoriche, fatica 
particolare del dótt. Saglio, ini­
ziate nel febbraio e rese 'ancor 
più brillanti dalle vive parole 
di. alpinisti famosi come Fasa-
na, Cassin, Lacedelli e Gobbi, 
sono state seguite, attentamente 
ndn solo dagli allievi, ma con 
interesse ancor^' maggiore da 
una piccola folla di soci anche 
anziani che umiltriente si sono 
seduti sui banchi per rispolve­
rare vecchie nozioni che forse 
avevano dimeiiticato o che non 
avevano mai saputo. 

L'argomento è spaziato dalla 
storia- dell'alpinismo alla flora 
e 'fauna alpina, dàll'illiistrazio,-
ne dèi fenomeni geologici àtìo 
studio delle rocce e dei feno­
meni glaciali, dalla tecnica di 
ghiaccio e roccia, con partico­
lari attenzioni-agli .attrezzile 
materiali in "uso, ?! modo di 
leggere carte topografiche, bus­
sole, e ; guide, fiiio al sistema 
pifi '̂ 'pnyenien'te' dì egyip^ggxaj-; 
s t &;di'.cibarsii'! !.-"r'n- -rsi..- "•nio 
,. Ogni, pai.ticolare è stato rvà' 
glìato a fóndo; sono sorte di-
sc(U?si«ni. : sono stati esposti 
punti; di vista dettat i da espe­
rienze personali: che hanno da­
to a tutti indirizzi ben precisi 
e dati di fatto assai utili. 

Si sono poi svolte sei eser­
citazioni pratiche, tre a l Resl-
nelli, due alla cap. Zappa ed 
una di due giorni al Rif. Omio, 
che hanno dato.. la possibilità 
agli allievi, sotto l'occhio vigile 
di-, un affiatato gruppetto di 
istruttori, di conoscere i princi­
pali terreni delle loro future 
gesta, cioè dolomia, granito e 
ghiaccio, e nello stesso teriipo 
compiere qualche bella salita. 

Nel la . ult ima esercitazione, 
svoltasi'in una sfolgorante gior-
nata di sole nella stupenda con» 
ca di Macugnaga, ..tutti gli al­
lievi hanno raggiunto la Punta 
Grober, tré cordate per la -«di­
rettissima », gli altri per il tor­
mentato ghacciacio- nprd delle 
Locce/ Nella quiete della «Z^p-
p a » con poche e commosse pa­
role il dott. Saglìo ha chiuso la 
scuola consegnando ad ogni 
partecipante u n distintivo r i ­
cordo. 

Questa la storia della nostra 
•« scuola elementare » nel sjio 
primo anno dì vita, appena neo­
nata ed ancora allo stato speri­
mentale, ma già piena d|,,vi­
goria, per i consensi entusiasti 
raccolt i . , . . 

Ringraziamo di tutto cuore il 
nostro infaticabile presidente 
Sagl lo 'per quest 'altra sua bel-

lissinla reàlizi'àzióne Raggiùnta, 
Buranellì ' perule htinlerose -ri­
prese' cinematogtafìche," Ia-t>ra-
va guida J a c h i n i ' c h e s i è pro­
digata- -ilnfatiCabilmentev '^gli 
istruttorì;..cape:ggiati da'tiUcia-' 
noiTendetitìi, ehè'haniio rinun-
ciatoi alla 'loro' normale"'attivi-, 
tà- perchè .la^-SEM potesse, darej 
quest'altra? prova di- :sarietà • e, 
maturi t i , ; edi -infine gli-allievi' 
per la loro .disdpiina, volontà; 
ed entusiasmo,,. ^ i r t- v 

Emilio Amosso , 
^—^-

si ricorda al Soci che le Iscrl-
zlfthl al 70o CoBatesso del "C.A.I. 
ohe si svolgerà ^ vToscanar nella, 
prima settimana di aettembre,- si 
chiudono il 14 /;.m. Che deside­
rasse programmi, schede, d'iscri­
zione e. informMlonl pu& rivol­
gersi In segreteria nelle sere ^dl 
riunione. [ i 4,, . ti. 

' — « • 

GIANLUIGI CIELO, SI SPOSA. 
Un, svento previsto da' tgmpo sta 
avverandosi. 11 ^ niE<tri4>onio , d,I 
Gianluigi '(ilelo^ ex ' consigliere, 
cohj la signorina , Anna Maria 
Brtimbllla, pure nostra socia, che 
avrà luogo Jl-9- corrente alle ore 
10 njÈlltf FattfoccBla Jdl ' 3 . Vittore 
al'Cprrfc, In'ivlatNlJ-one. ;', 

'Agli à>ras5^I |p<tsl e alle loro 
famiglie, auguri e congratulazio­
ni .vivissime da-.parte-.del Consi­
glio e del numerosissimi consoci 
che, ffirmangti laticoorte delr loro 
amici ,-e conoscenti. ^,, . v-^..;' 

. • ; ' . , . - ^ - ^ — ^ é I I i ^ •'..' . . ; .^ 

NOZZE D'ARGENTO. ~ ' I gio­
vano; soci R»«l, e.'Duilio Villa an­
nunciano Che, 11 14 corrente I lo­
ro "genitori, .signora ,Virginia Sa­
cerdòti e 111 ,iiotlsslmo e assiduo 
cónàoqlo Loris, ,Vlllà.,j celebreran­
no lI:ven,tÌcirigueslmo delle loro 
nozze.. '.•",.;•,i ' -.vi,'" ' '• ,- ; .., '-

Nella lièta., rlcorjenia^ giùngano 
agli .'« sposi » . 1% congratulazioni 
del (JonsigUp e del semini tutti. , 

.Salita a ricordo 
di Alvise Canal 

Un'escursione, organizzata dal 
«Gruppo Rocciatori! della Se­
zione nel giorni -26 e 27 scorsi, 
ha avuto •come' prima mèta li' ri-
fuglo ' « Faller » .alla Marmolada, 
d a ' ^ 1 due'comitive hanno rag­
giunto la' punta Penìa seguendo 
rispettivamente la; via normale' di 
4°. grado (set cordate) e la via 
ferrata. '• 

Là 'gl'ornata ha assòlto,parilpo-
lare significato di ricordo del gio­
vane alpinista concittadino Alvise 
Canal, tragicamente perito l'anno 
scorso nel gruppo del Cadlnl di 
Mlsurlna mentre stava effettuan­
do una salita solitaria. 
, Mentre le sei cordate effettua­
vano/l'ascensione, lungo la parete 
Sud, una Messa in memoria del 
giovane alpinista veniva celebrata 
nella ' Capanna Dordel nel pressi 
dèi'gruppo del Cadlnl. 

• • • • - * . 

, y Giiaal Catinaecio, 
' . Organizzata dal < Gruppo Ter­
moelettrica» della nostra Sezione 
si è svolta nel giorni 12 .e 13 lu­
glio una Interessante gita con mè­
ta U Catlnacclo. Attraverso 11 
Passo Santner è stato raggiunto 
11 rifugio e Frbnza » jiUe Coro­
nelle,,da, dove I?,,comitiva,è,rld^-
scesa a Carezza. 
' Nef, córto" dèlli' gilai'' quattro 
cordate hanno scalato brillante­
mente lo spigolo della Torre De­
lago e la Torre Plaz. 

NUOVI SOCI. — Favaretto Lau. 
ra, Rubini Alvise, Sacchi Glovan. 
ni, Torzo Franco, Torzo Luigi, 
Carmagnani Egidio, Fabbro Fé-
derico, Favaro Elena, Dibona Al­
fredo, Sacerdoti Michele, Zolli Eu­
genio. Cocco Gianni, Zolli Carlo, 
Franceschlnl Luigi, Segantln 'Wll. 
man, Zannlnl Mario, CeoUn Gian, 
ni, Boschlan' Francesco, Furlan 
Sergio, Lamponi Umberto, Zanin 
Giuseppe, Memo Pietro, Ceccato 
Pacifico, Baldan Ercole, Bianchi­
ni Giuseppe, Colerlo Ottorino, 
Bettlolo Giorgio, De Marzi Glan-
francesco, Carraro Viglilo, Perer 
Maria, Vanti Antonio, Salernl MI-
rolla, Lluzzl Girolamo, Zanetti An. 
nlbàle, Flnzl Augusto, Serafini 
Fracasslni Augusto, Stlore Maria 
Grazia Dalla Puppa Vittorio, 
Marchlorl Silvana, Gatto Loreda­
na, Zane Gabriella, Zennàró Gian­
franco, • Olivieri Berry, Colonna 
Preti Giordano, Santini Giorgio, 
Barison Luciano, Barison Giusep­
pe,* iRudmann Valnea, Pllot Lino, 
Fincati Anna Maria e Agostinelli 
Maria Rosa. •• .,...• 

VACANZE.' -> La (seae di yia 
Gregoriana, non':' conosce più il 
movimento', bisettimanale dei nu­
merosissimi :socl:che- vengono ad 
iscriversi alle gite sociali, a or­
ganizzare gite personali; a chiac­
chierare;- a criticare e magari an­
che (perchè no?i') a malignare. 
» Tutti; sono, partiti o stanno per 
partire. . ,,.,!,.- - i-. 

Gli Escalnl ed; alcuni soci della 
Sezione hanno iniziato l'esodo per 
1 rispettivi iacqantonamenti a Poz. 
za.di Fassa;'quelli dèlio Sci-Cai 
s\ apprestano a volare; suj bianchi 
nevai del BlaijCQ; l Sucalnl si 
preparano al lojjo accantonamen. 
to mobile al Bosco Nero in Ca­
dore. •"" -.-lé' •-.'."• .' •" ' • ' . .= •' 

Ma gruppettljpl SQCl sono par­
titi o si apprestano a partire per 
la Svizzera, per k Germania e per 
l'Islanda. , ', ,,{ , ,, ... 
' Buon vlàgglifl,buone ascensióni 

a tutti. ^-f'. 
':'.-,• " .', •. - .'v'vicE 

IL CINQUANTENARIO DEL 
« DUCA DEGLI ABRUZZI » Le 
cerimonie del cinquantenario, riu­
scitissime sotto tutti 1 punti di vi­
sta, .hanno lasciato un'impressio­
ne, di fierezza pei soci che con 
la. loro partecipazione hanno col­
laborato ial successo di-esse. L'a­
micò Pasini che ci ha onorato del­
la sua; presenza ci. dispensa, còl 
suo resoconto in terza pagina del 
giornale, di- dire...-.-bene, di .noi 
stessi. J~''- -.; ..'f ;,-,' *,;.,-..; 

ACCANTONÀBJENTI feSTIVL ì 
Completo quello «Jet C.AJl. .presso 
la Penslonei* Mater' Dei i di :Pòz-
za di FasSffV' coSnpletlsslmó quel­
lo dell'ESCAI presso la Pensione 
« Alpina » iieila" stessa" località. 
Oltra 60; gli iscritti;,per ;ggnuno 
dèi qualtrj ' |;urnì. I^jB^rteqipàntl 
d'ainbo f sf ssi rprpvengoho d{i ogni 
patte d'Italia; vénti di essi arri­
vano' addlrit^upii dalla Sicilia. . 

Anche l'àcqantohameritof dello 
Sci-Cai al Mónte* SlanCQ conosce 
un' gran suc^sSq Jdl Iscrizioni: 
o l t r e . 5 0 . ' ,..,•' ', •;,, , j ^ ! . , , , . / •;:: 

PRIME GITE AUTUNNALI. ^ 
Per fl-s26, e ,11 27isetteMbre sl:pre-
annuncla una-grande gita sociale 
al ; Gran , Sasso Aa Pletracamela. 
Verranno, eftettuate.iascenslonl- ai 

COtifo Piccolo, alla'Vetta Centra. 
le- é'~a quella Orientale: dirige­
ranno' le varie comitive Pet'tènatl, 
Norése, Stazi e Alvaro, 

BICONOSCIMEIfTO. — Nella 
seduta del 7 giugno ,11 Presidente 
Datti, ricordando i primi cinque 
anhidi vita de «L'Appennino», ha 
consegnato a nome della Sezione 
al dott. Silvio Barro, direttore del 
Notiziario, una medaglia d'oro In 
riconoscimento dell'opera da lui 
svolta,,tChe ha élOila,to cóii-slm-
paticne? parole.' f! • 'y',.^.'^ 

F I Ò E I D I ARANCIO. — Si So­
no uniti in matfjfnonlo 1 Sucalnl 
Andrea Renold Larsen e Andreina 
Malagodi.: A'ugurl e.,;, futuri 
«Stoini, -.••-- • •' .'.-••'•' - • ' ; . - - ' • - • - ' • 

• : y ^ • ; - ^ — " • ; 

Sci ClXRop 
GRADUATORIA FISI, - f Slamo 

lieti; di Informare . che.i rispetto 
all'anno scorso,/uh altro posto, è 
stato guadagnato dallo Sci CAI 
Roma nella graduatoria di me­
rito^ delle, società affiliate alla 
F.I.S.I. Lo Sci CAI, infatti, tota­
lizzando • punti . 1.587 è risultato 
21.0 assoluto su 306 Sci Club che 
hanno svolto attività nel corso 
della stagione sciistica 1&57-58. 

Il punteggio ottenuto è cosi 
suddiviso: gare^, di;-qualificazione 
«azionale punti 138; campionati 
ibnall; p: 398i campionati junlo-
res P.-509; gare;;junIores p. 384; 
organizzazione p^ 39; 'tesseramen­
to p. 128, 

Lo Sci ' CAI Roma conserva 11 
l.ó posto fra le società dipen­
denti dal; Comitato Appennino 
Occidentale. , . 

ACCANTONAMENTO ESTIVO 
— Grande successo ha riscosso 
l'organizzazione del; 4.o accan­
tonamento al rifugio-albergo 'To­
rino -presso la i Scuola nazionale 
di sci M. Bianco. Cinquanta soci, 
compresi alcuni sucalnl e nume­
rosi escalnl, hanno aderito con 
entusiasmo all'Invito dello Sci 
CAI di trascorrere dieci giorni 
sulle nevi -eterne del Colle dèi 
Gigante. ^ , . 

corr. al -'RXÙ Vjttorlo Sella" (m.: 
2584) ;, 23 corr.', a Cormftyeur, sa­
lita al Rif. Torlijp ed ""eventuale 
traversata In funivia a Chamonlx, 
sempre-con rientro In serata-a, 
Cogne; 24 corr. alle Calcate del 
Llllaz' (m. 1617) ; partenia da Co­
gne alle'-15 e arrivo a-Reggio alle 
24 circa.' • ' v- ;,., ' 

Quote. ' soci ' -della ' 'Sezione' iL; 
13.500,. non soci L. 15.500-tutto 
compreso. 

Verrà organizzata una comitiva 
alpinistica per l'ascensione della 
Grlvola o del Gran Paradiso, pre­
vi accordi con le guide. 

Soci Alp. 

F.À.LC. 
Via DisctpUnl, 8 

ONORIFICENZE A SOCI. -^ Ma­
rio Cognati e Domenico Belzinl 
sono stati Insigniti, dell'onorifi­
cenza di CJavaliere della Repub­
blica e Franco Mortarottl di quel, 
la di Cotninendatore della Repub-, 
bllca. Ài carissimi amici,, felici­
tazioni vlvjsslme. '- . -, , , 

ACCANTONAMENTO SOCIALE; 
• Prosegue a turni completi l'ACi 

cantonamento «palchetto » a San 
Casslano •: in Vali;Badia,' La ; Ipca-
lltà è molto . attraente^ ili ' tratta.* 
mento ,IoglstIcó ottimo, gite '.ed 
escursioni per tutte le forze; è 
quello che occorre per un salu 
tare soggiorno.A tutti auguri di 
buone vacanze.^" 

SEDE SOCIALE.. — In questo 
periodo le frequ-enZe del.' soci in 
sede sono a tono ridotto; chi è 
di qua, chl^^ ,dl ifî  alcuni glchj' 
vani sono sptto le armi. Ma la 
stasi durerà' sol^^ qualche m«e 
'e poi la vita sociale riprenderà 
li suo ritmo -nonnale. ' , .• 

Sezioni 
'pìnistka 

BOSIA. - Via Appla Nuova, 672 

A cura della Sezione Alpinisti, 
ca F.A.T.M.-E. è ' stato accurata­
mente segnato il sentiero che dal­
la Val d'Arano, attraverso la,fitta 
boscaglia,' scende alla testata del­
le Gole di Celano. ' •; , ! 

I segnali, molto visibili : (rettan­
golo rosso attraversato da fascia 
bianca) hanno inizio dal fontani, 
le della Val d'Arano e terminano 
sul fondo delle Gole,' paco a valle 
della sorgente che scaturisce sulla 
destra orografica del torrente La 
F o c e . •,., •• ' 

Rltehiaini;» ciièvla rfóètrà Jinlila-
tlva torni utile 'a tutti .gli ' escur-
sionisti che intenderanno percór. 
rere 11 suggestivo itinerario.-^ 

bagna le Gole- stesse, dove la net. 
te precedente 11 piccolo gruppo 
aveva pernottato. 

La gita era .terminata con l'en. 
tuSIàSmò del. 'partecipanti, -per -1 
luoghi conosciuti e per, come si 
ew svolta la gita. • ' 

'"-• ' - - . ' Alfredo CWodl 

'*+.' ;*( r̂;. 

In ottobre-l'à 
\ i ; ;dei :G.ìrs .M: 

Isella F I . E. 

^"Nomine e incarichi 
II, Comitato Nazionale del­

la.. Federazione'Italiana E-
scursionisinb,. ;^ella sua pri­
ma .riunione plenaria tenu­
tasi a Milano il 20 luglio 
scorso,-ha ratificato la com­
posizione : del Comitato stes­
so, includendo fra i suoi con­
siglieri i signori Emilio Moz-
iaglia e . Sergio Agostoni. 

' H a inoltre nominati a pre­
siderò' ' . rispettivamente le 
Gòlnmissioni Stampa ,e Pro­
paganda - Tecnica -~ Turismo 
sociale, i signori xag. Piero 
Buscaglioné, Remo Bisio e 
Isaia Perego. l e Commissio­
ni avranno rispettivamente 
sede « Torino, corso Ingiiil-
terra 31; a Genovsi, piazzetta 
Luccoli 2-5; a Milano, via S. 
Prospero 1. <- , 

A"^difettore 'd,ej' periodico 
Escursionismo è ' stato* xon-
ematbL'-li rag./Piero 'Buscai 

gliòhe.- t : " r '^' ^'^"^'• 
E' stato infine deciso che 

l'annuale Raduno federale 
avrà luogo il 21 settembre 
p.v. ai Piani di Invrea (Va 
razze). 

L'ultimo;frnumero di -«Mon-i 
tagna.». il-'notiziario del.Gnip^ 
po di 'Let tera tura Arte e Cui- ' 
tura;'alpinfi!;;'(G.I.S.M,-),--Compi-
lato icon-/certosina "cura dal 
prof. dott. Giovanni de' Simo-
ni, arcui-:occhio nulla,sfugge 
dell'attività letteraria, alpini-^ 
stica e artistica svolta dai con-"^ 
soci,, reca, il preannuncio che 
domenica' 5 ottobre u.s. verrà 
tenuta l'annuale Assemblea del 
Gruppo. 

II programma turistico e lo 
ordine del 'giorno verranno co­
municati ' in settembre, ent ro 
il qual termine potranno esse­
re proposti nuovi soci,, di cu i 
occorre far pervenire al G.I. 
S.M. (via Bassinl 35, Milano) 
un completo •« curricolum » del­
l'attività svolta in campo al-
pinistico-letterario. 

Il 13 luglio è stata effettuata 
una gita alle Gole di Celano (A-
vezzano), .caratterizzata dal- slste. 
ma di organizzazione apposita­
mente elaborato, ; 

Infatti, 11 giorno precedente, un 
modesto gruppo di gitanti ha an. 
tlclpato la partenza per portarsi 
a Celano. Nella -Serata ĥà '. sosta. 
to al termine delle. Gole,' dove ha 
pernottato sotto le vetuste querce 
sul primi peiidlldella Serra, di 
fronte al -ruderi dell'antico Mo­
nastero d l S . :Marco; rielle inter­
ruzioni del sonno la natura of­
friva loro un meraviglióso spet­
tacolo., :.,„ '•••'• \}i' '"-'i'^ "^ - ..-i.. _•;.'• 

All'alba, la piccola carovana ha 
Iniziato', la "marcia per raggiun'i 
^ère la testata 'delle Gole, da do­
ve; è i-lsàllta ;p'̂ |-, i .ghiaioni, trac­
ciando òli nuovo • percorso e sboc­
cando quindi, ii'ella^ Val d'Arano. 
' N e l • frattempo,'^ ; con" un auto­
mezzo, da Róma sóijoip.aryfi.gU 
altri componenti la comitiva, che 
raggiunto. Ovlndoll,',.hanno:lnIzia'to 
la: niarda nella suddetta valle ; 
al fontanile di testa della Val di 
Arano è avvenuto 11 congiungi­
mento del due "gruppi. 

SI è cosi' irflilato l'attraversa-
tnento dèl'bbfecó con la guida del 
segnavia, fatto 'nelle' prime ore 
della stes-sa mattma, che ha con. 
dotto I 27 partecipanti a raggiun­
gere la fresca cascata alla testa 
delle Gole. 

Dopo un breve riposo e un fru­
gale pasto si è;ripartiti per com­
piere l'attraVersaménto delle fa­
mose Gole serpeggianti tra alti 
dirupi di rocce; ora nude a stra­
piombo • per; decine e decine di 
metri, ora còrr*̂  forti'.'pendii sul 
quali macchie di vegetazione atte-
nuavano l'accecante bagliore del­
le rocce colpite dal sole, - condu. 
cono alla foce del torrentello che 

li escursionisti 
IL GRUPPO ESCURSIONISTI 

«VARBONE» di Milano (via Na. 
PO Torriani, 24) organizza il suo 
IX Accantonamento a Zoppe (me­
tri 1461) nelle Dolomiti orientali. 
In turni settimanali, iniziati il 20 
luglio scorso e che andranno fino 
al 7 settembre p. v.; 16 posti per 
turno. Quote dal 3 al 24 corr. 
soci e familiari L. 10.200 (non 
soci 11.500) ; dal 24 corr. al 7 set. 
tempre L. 9000 (non soci 10.000). 
L'accantonamento è in albergo. In 
frazione Villa, vai Rutorto, al pie 
di delPelmo. Per ogni turno sarà 
organizzata una gita-, collettiva: a 
Cortina con salita al;Tondi di Fa. 
lorla; - iscrizioni accompagnate 
dall'anticipo di L. 2500 per turno. 

Il « Varrone » organizza Inoltre 
anche' un Attendamento estivo ; 
per informazioni rivolgersi' a Baz 
zano • (teli 25.24.18). • -' 

Pubblicazioni ricevute 
ADAMELLÒ, periodico della Se. 

zlone di Brescia del C.A.I. Estate 
1958. Sempre,ben fatto,'con molte 
lUustrazionf fotografiche, un este. 
so notlzlarla e-articoli, di'-note, 
vole interesse". Cltiamot «Alpini, 
smo del secolo scorso - L'ascen. 
sione al monte Adamello narrata 
da Lodovico Brehm»; Don G. Bo-
nomini: « Q. Bruni, prete elnU 
nlsta, geologo, botanico ed astro, 
nomoy. ' ', ' ., 

NASE^LANINE (Nostre moni 
lagne), divista della Federazione 
Alpina fcroata. '1958 Vi è'̂ tìli arti, 
colo di Vladimir Metz di Zagabria 
sul Breull e un secondo dell'lng; 
Ivo Gropuzzo sul Cervino, con la 
fotografia della croce a Jean An-
tolne Carrell, rinnovata molti anni 
fa con sottoscrizione indetta dal 
nostro giornale. 

Direttore 'responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tipojtalia 5.i.M,E. • Fatuo in Glontall 
Hllaio • Piazia CaToor, 2 

c a s s a DI 
R I S P A R A I l i a . 
D E L L E 
PROUIiVICIE 
L O l U B a R D E 

iMllano 
1 - • • 

350 MILIARDI DI DEPOSITI 

' 12 MILIARDI DI RISERVE 

100 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

24? DIPEf-IDENZE 

t D T T B t B O P B B O Z I O i m P l B 9 HI G S 
CREDITO &GB&RIO • CBBDITO eOSIDiaBIO -

'ìtN VAL l)r'Ì'UMÒ"ivrànnQ Ini­
zio, quanfó prima i.jlàvojljdi co-
st^-uzlorie-,del"1ÌUOV9 .Rifùgio;, che 
sorgerà .nel, pressi dV'lylàlgà ..di 
Fumo, ili.posizióne iPàrU?òlarmeà-
te felice.-';::,.., ' , ,...„-. ' ' '" 

LA SEZIONE DI TRENTO or. 
ganlzza dal 12 al 18 corrente una 
Interessante gltav turistica con 
mèta Bruxelles, per la visita alla 
Esposizione\universale e.un omag. 
glo di fiori alpini.alla tomba del 
compianto Re Alberto dei Belgi, 
grande frequentatore del monti 
trentini. «"' 

DERVIO 
n 7 settembre avrà luogo la fe­

sta . della nostra Sottosezione ' d| 
Premàna (che ha raggiunto ormai 
la ;sessjintlna di ' soci), i l raduno 
,è; ai nostro Rifugiò « Forni; di 'Tro-
na» in Val Varroné, che-si ragt-
gluhgè in circa 2 ore da, Premana 
o,dal Ponte del Varrone. In tale 
óecasiorie sarà Inaugurato e be­
nedetto, dopo la Messa, |I vessillo 
sociale; seguirà una colazione nel 
Rttuglo, ' 

- ^ — « 1 5 — ^ ' ' 
CABIATE 

Mostra-concorso fotografica 
In concomitanza- con la-Mo­

stra.; dell'artigian.ato ié idei, di­
segno,, questa: Sottqsezionepln» 
dicé-uniConccw-gB fotografico a 
premi sul tema * La 'montagna 
e il .folclore alpintì»,: «he»; si 
terrà da l 7- al 21i èCittembre p.v. 
IlConcorso, '-è <lib6t0'a tut t i i 
dilettanti; i< professionisti po­
tranno •' esporre»-fuori: còncotso. 
I lavori dovranno pervenire - a 
questa Sottosezione' (pressò la 
(Cooperativa di Consumo) non 
oltre ' i i 24-còrfenté5 i i l o r ò idf-
mato,iioìi dovri^ essere, inferio­
re ài* 18x24,'j-in: bianco-ijiero; 
quotà"di partecipazione L. 200 
per jconcorr.ere,, con., un. massi­
mo di 5 foto^afle. 

I l Con,corso è dotato dei se­
guenti premi: Li, 2ttmila al .pri-
mo classificato,* L. 15 mila al 
secóndo, L. 5 mila af terzo. 

Casteilammare dì Stabia 
L'assemblea generale deL soci di 

questa Sottosezione' (dipendente 
dalla Sezione: madre di/Napoli) ha 
eletto il nuovo Consiglio di reg­
genza che risulta cos) composto: 
Presidente -tAchille ; Catelli, vice, 
presidente Mario Barone, segre­
tària, Wanda Aracrl, consiglieri 
Giuseppe Piccolo, e Alfonso Con-
dqleo: revisori Paolo Vulterinl e 
Gina Mascolo. 

, SI liiforma che, ad onta di rialzi 
In 'eéttl settori dtìrallfnentazlone, 
tal nostri rifugi Roccoli Lorla-J.P. 
Nogara e Forni di Trona In Val 
Varrone (raggiungibile In clrCa 2 
ore da Premana o dal Ponte del 
Varrone), I prezzi base sono I se­
guenti: vino bianco o rosso (qua­
lità scelta) L. 280 11 litro per I 
soci del C.A.I., colazione completa 
(senza vino) L. 650 per 1 soci del 
C.A.L Tutti gli altri generi e 1 
vini si)eclair secondò le tabelle 
concordate cori 1 rifugi ed esposte 
nei Rifugi e a prezzi moderati e 
controllati. ^ ' ' 

Sono in corso le pratiche per là 
costruzione-di un altro nostro Ri­
fugio, in una vallata importantis­
sima delle nostre Alpi; in propo­
sito daremo fra breve notizie par­
ticolareggiate. 

GORIZIA 
A completaménto del program­

ma escursioni estive, oltre a quelle 
già effettuate, saranno organizza, 
te ie seguenti: 9-10 corr., S. Mar­
tino-di Castrozza; 24 corr., Sella 
Neveai 6-7 settembre, Mlsurlna, 
Rif. -Auronzo e Strada degli Al­
pini;! 21 settembre, sella Nevea, 
inau-gurazione della targa < Pi-
pan» sul Jof di Montaslo; 28 set­
tembre, Sappada; M. Terza Gran­
de (m, 2591) e M, Siera (m. 2448) ; 
12 ottobre, Ampezzo e Monte TI-
nlsa (m. 2115); 26 ottobre, gita 
di; chiusura. 

REGGIO EMILIA 
Questa Sezione organizza dar 20 

al ,24 .corrente un gitone alpinlstl-
co-esèursionlstlco-turlstico al Gran 
Paradiso, col: seguente program­
ma: 20,cOrr.-, «ptirtenzà- In torpedo­
ne alia ore "7,30 e arrivo in serata 
a Cogne: 21 corr. al Rif. Money 

l(m. 2350) e rientro a Cogne; 22 

Fate dello sport anche d'estate! 
Aei nuovo negozio 

VUDt^CUTi 
troverete un vasto 
assortimento per: 

SCI p'^ACQUA - ALPINISMO ESTIVO - P E S C A 
SUBACQUEA - ARTICOLI P E R MARE - T E N N I S 

V U D f O n i - Via Visconti di Modrone 29, tei. 700-336 

I 


